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TORINO, 20 OTTOBRE 1871. 


“ITALIA 


La dorata 
delle sessioni parlamentari. 


Quando il partito liberale divenne si 
forta in Italia che non fu più possibile 
riapondere gi suoi argomenti mandando 
gli arzomentatori all'ergastolo © vietare 
colla cenenri ogni libera manifestazione 
del pensiero, era quasi rotta In catena 
detto tradiricni popolari sulle franchigie 
nozionali. Gli antichi Statati o orano 
atatî aboliti, come in Plemonte, o andati 
in ‘dissuetudine come nella Sardegna. 
Delle libertà municipali non rimaneva 
ho un'ombra, un vestigio mei titoli dei 
Magistrati del Comune, onde si può dire 
che soli pochi spiriti eletti abbinno man- 
tenuta viva Ja fiamma, ls, memoria della 
gloria passata. L'istruzione poi ghe no- 
mostante tutti gli storzi doi retrivi si an: 
dava svolgendo, 1a lettnva dei clissici e 
più di ciò i viaggi nelle contrade incivi- 
lite, le cresciute comunionzioni con esse, 
i semi sparsi dalla rivoluzione francese, 
la quale quantinque fosse rinscita nel 
disnotisuio, aveva distrutti tanti vecolia- 
mi e soddisfatto a molti bisogni dell'età 
moderni; crenrono un'opinione pubblica 
che divenne finalmente una potenza irre- 
aîatibile e chieso In promulgazione degli 
Statnti, prima ancora che scoppiosse la 
rivoluzione dl quarantotto. 

Ma ta conseguenza di questo stato. di 
cose fu che anzichè fondare 1a libertà 
aui costumi, sull'indole, sui bisogni della 
nazione, si tols:ro quasi di peso ls co- 
atituzioni degli altri Stati, che: erano 
giù in possesso d'istituzioni politiche e 
specialmente dalla Francia, la ‘quale. e 
per la sua vicinanza e per la maggiore 
‘conoscenza che si aveva della sua lingua) 
e letteratura e della sua storia eserceva 
la massima influenza in Italia, E insieme 
alla sua costituzione se ne, accattarono| 
le leggi, i regolamenti, le locuzioni. L'or- 
dinamento giudiziario, l'amministrazione, 
Ia legzo sulla guardia nazionale, quasi 
tutto fu imitato dalla Francia, senzachè! 
si badanse molto se ciò che conveniva nd 
eisa tornasse del pari vantaggioso al- 
I'Italia. 

Benclié fosse desiderabile che si 
ovdinaosè tra noi una legislazione più! 
‘conveniente ‘ai nostri costumi, non era 
pei avventura fasile Jl fare diversamente 
in que' giorni, e sì trovò in ogni caso 
più comodo e spiceio il trasportare 
di pianta le istituzioni det nostri vicini. 
Ad ogui modo si effettuava un grande 
progresso, col bandire negli Statuti ita- 
liaui i principii generali ammessi dalle 
sovietà incivilite, e tale era l'impazienza 
dello popolazioni di essere. asticurato di 
quei diritti stati negati si ostinstamente 
dai patrocinatori del privilegio, tale la 















































@9 (V. Num. 290) 
APPENDICE 
UN MATRIMONIO SOTTO IL CANNONE 


Rieconto del secolo xvi 
aloe 


KE. (Seguito). 


Chavannes, come quegli che non aveva 
nò ferme opinioni, nè propositi di poli- 
ticx ambizione, e che, per una pura com- 
binazione di circostanze estranee alla sua) 
volontà, trovavasi immischiato in un af- 
fare di tanta importanza, si contentò di 
insaccare il capo nelle spallo, volendozi» 
gnificare che. quelli cho erano suoi supe 
riori la pensavano cosi ed egli non ci 
fapeva che faro. 

Ma la donna; atata un poco sopra pen- 
aisro, rispland poi la bella fronte, lasciò 


tomi che, procrastinandosi, mon' batten- 
‘dosî ill ferro mentre era caldo, non si 
‘snnelsse l'agoguita libortà, che si pre- 
feri di accettare un'improvvisata legiala: 
zione, anziché fondarne una più, matore- 
mento e più consentanea. ai bisogni spe-| 
ciali della nazione. 

Ma il tempo chiari tosto i difetti di 
quell'abboracciata legislizione. Lo stesso 
Statuto sardo, rimasto solo vigento e ap- 
plicato: poscia a futtala nazione italiana, 
‘fu violato (©. si viola tuttavia in alcune 
sue ‘disposizioni. Nessun sufisma potrà 
intarre/alcino nella credenza, che sia ora 
in tutte le suo parti applicato secondo il 
ponsiero di chi l'ottrié. Ma so sarebbe 
‘eos troppo pericolosa l'abrogarlo pet 
sostituirvi altre leggi fondamentali , le 
quali non si fonderebbero sopra ua di-| 
ritto storico, non s\rebbero. soltanto uni 
consecrazione delle. consuetudini del po- 
polo, ma l'opera di una maggioranza 
fluttuante, forse fittizia, della prevalenza 
momentansa di un partito parlamentare , 
nfente: vieta ‘che ‘sì pensi una volta da 
senno a compilare le leggi , le quali de- 
‘terminano esattamente i principii generali 
posti dallo Statuto, in un senso, più con- 
forme ‘alla verità di ciò che è accaduto 
sinnra. 

Per non esseìsi tenuto bastante conto 
‘delle condizioni speciali del paese. è ac- 
‘eaduto che troppo spessò siano state vi- 
ziate nel fatto le disposizioni dello. Sta- 
tuto, Prendiamo a cagion, d'esempio la 
Camera elettiva. Il principale suo ufficio] 
‘si riduce alla. partecipazione al potere 
legisIativu e ad nu severo sindacato delle 
'apeso dello Stato, al non ammettere alcnn 
uso della pecunia pubblica che non sia 
‘stato preventivamente ‘esaminato ,, di- 
scusso e approvato. Ora, noi vediamo i 
nostri rappresentanti consumare la mas- 
‘sima parte del tempo in interpellanze, 
nella discussione di leggi comparativa- 
‘mente poco importanti quando kanno lal 
ventura di essere sottoposte ad essi al 
principio della sessione e poi approvare 
‘al passo di corsa quello che si. presen- 
tano nello scorcio, della sessione, la mag- 
gior porte senzaclié vi prenda parta la 
maggioranza dei deputati, elusa in ciò 
con un'arbitraria disposizione la preseri- 
ione] lo) Bia vato, e7I-cOdieI PoLIAFpre; 
vati, come suol dirai, in blocca, pel con- 
Vincimento che niano avrebbe e lena e 
voglia di esaminarli net loro particolari. 
Così il Parlamento diviene un'orena dil 
partiti, un campo all'eloguenza, anzichè) 
‘un vero consesso legislativo. 

Quanto ai bilanci poi, la vera attriba- 
zione dei rappresentanti della nazione, è 
na mera derisione il modo con cui sono 
discussi. Si presentano sempre tardi, 
‘quando è impossibile poterli esaminare! 
‘accuratamente, e quando vengono  sotto- 
posti alle deliberazioni dell'assemblea, 
l'esorcizio è giî manomesso. Invece di 
stanziare una spesa avvenire si. stanzia 
una spesa già fatta, o quando non è più 
possibile provvedere altrimenti ai bisogni 























di nuovo errare sulle labbra il sorriso, 
@ disse coll'accento trangalllo ‘d' una 
donna che parli d'una eventualità indif- 
forenti 

— Basta! Vedremo come volgeranno lo 
‘coso ed ‘a farle volgere. piuttosto in un 
modo che in un altro ci abbiamo pure 
da aver mano noi! 

Alla feroce erasi. affacolato il medesimo 
pensiere cho al ano complice Tonrnebride: 
che cioè nel tumulto non sarebbe stato 
difficile trevar mido di trasgredire il co- 
[mando del Principe, senza cho a nessuno 
‘specialmente se ne potesse dere la colpa. 





‘questo fine conviene accuratamento guar- 
darsi da ogni cosa che posss fare fn Iui 
‘@ ne' suo? nascere un'ombra. di sospetto. 
‘Partite adunque, caro duca, solleciti 
mente; ed a rivederci domani sera, 

— Verrò per tempo: disse il fatuo duca, 
che anche în quella. orribile occasione 
pensava preparare. qualche avventurato! 
fstanto a' snol amori. 

E la scellerata donna; sorridendogli al- 
legramente: 

— Venite e sarete ben accolto, 




















per cui casa fu propesta dil potere: ese: 
ontivo, Si malva la pregggativa dell'as- 
semblea con suosessive approvazioni di 
eseriizio di bilanci provvisoril; ma (se è 
salvo il principio, chi potrà ancora dire 
che con quell'asanza divenuta un voro 
malo cronico, che non'è sensata da ecce- 
zionalità di tempo, per esempio, da una 
guerra, ma che sì ripete. costantemente 


ogni anno; siano ancora guarentiti gl'in- 
toressi dei. contribuenti? 


E'questo malo deriva dal mon. essersi 
tenuto il debito conto del carattero ita- 
liano. Il nostro popolo ha immaginazione, 
ha fatelligenza pronta e viva, ma non si 
può attendere da (caso. la pazienza, la 
perseveranza, la laboriosità dei popoli 
settentrionali. Quindì esagerando l'opera 
legialativa, non limitandosi essa ai prin- 
eipii direttivi che hanno da informare le 
leggi, volendosi riferire tutto al potere 
Gentrale, ne consegue: che l'opera si fa 
malissimo, che intervengono solo coloro 
che hanno nn interesse, speciale all'ap- 
provazione od alla refezione del disegno 
di legge, brevemente che la sanzione le 
gislativa divonta spesso, una. finzione, © 
non acquista la vera sua forza, la quale 
consiste’ nel consenso degli amministrati. 
Un tratto caratteristico della nostra 
nazione è pure In tenacità della vita lo- 
cale, la x delle provincie, dei 
singoli distretti a lasclirsi assorbire. da 
un centro pepotente. L'unità che desi- 
derarono sempre e desiderano tuttavia 
gli Italiani è Ia politica e non altro, 1 
‘stioi reggitori fanno coi loro provvedi: 
menti una continta violenza all'indole 
degli Italiani. I forestieri che visitarono 
negli ultimi mesi le nostro città rima: 
sero colpiti dal fatto;che, contrariamente 
‘a quanto accade iu Francia, vi spiccano 
assai più lo autorità mmnicipali che, non 
le governative, le quali. vengono lasciate 
nell'ombra. Invano dunque si vorrebbe 
‘assoggettare Iv nostra contrada ella so- 
Verchiante influenza di una capitale, e 
‘neppur Roma potrebbe compier' in Italia 
l'uffoio di Parigi nella Francia. 

E vaglia il vero; non soccorse mai ai 
Francesi, nelle molte disonssioni che si 
fecero successivamente sulle città ove 
convenisse porre In sede del Governo, l'i. 
dea che potesse prevalere una maggio: 
ranza di meridionali o di settentrionali, di 
Normanni o di Provenzali. Ben altri fu- 
‘rono gli argomenti che sì adduseero o per| 
‘vonservare Parigi capitale o per render! 
tale Bordeanx, Bourges o Versailles. In 
Ttalta inveoe appena trasferito il Governo! 
a Roma si pens clie la maggioranza sa- 
rebbe spostata, che da quinc'innanzi vi 
‘avrebbero; il sopravvento i meridionali, 
come coloro cui tornerà più agevole il 
recarsi alla capitale. Ciù non succede- 
rebbe per fermo se soverchia non fosse 
la mole degli affari che s'hanno a spic- 
ciare dal Parlamento. Ma il fatto prova 
pur sempre che questo non si può, nello 
‘attuale stato dello cose, dire una espres- 
‘nione affatto sincera della volontà della! 
nazione: 









































Ohavannes parti in fretta, e la mar- 
chesa tornò, presso Ligny, il quale in 
‘quel lungo frattempo che era rimasto solo 
‘aveva fatto, come accenzammo , profonde 
riflosatoni. 

Al racconto di Anna Matilde la prima] 
impressione di Ligny, come dicemmo, era 
‘stata nn subito furore, che quasi poteva 
dirsi dio, contro il Cardinale, persecutore 
scellerato di quella vittima angelica della 
bella: marchesa. Se questa non avesse la- 
solato solo il suo amante, avrebbe age- 
Yolmente potuto far continuare in lui tal 
‘sentimento @ radicarvi un rancore dure 
vole ed implacabile, così da farlo passare 
sopra ogni altra considerazione; ma ella, 
per la inopinata venuta di Chavannes, 
reva dovuto lasciar Gastone, ‘ per troppo 
tempo ‘era rimasta da lui lontana perchè 
potesse nell'animo di lui, non incitato, 
‘balmarsi alquanto quel primitivo impnlso 
di furore, o colla calma di questo far 
sentire il peso di qualche considerazione 
la facoltà rogionante che nel marchese 
(di Ligny, così ben favorito dalla natura, 
‘per ogni rispetto, non era poca, nè de- 
bole,. nè tardi 

















Perioilosa ei alquanto odioms siigli ole 
menti cle sla preferibile prevalgana 
nel Parlnzento nazionale. Credismo che 
tutte le aspirazioni © i bisogni delle sin- 
gole popolazioni debbano trovare dei fo- 
deli interpreti, & cha tutte le popoluzioni 
possano colle speciali loro tendenze, colle 
loro tradizioni; ‘coll'indole’ loro coneor- 
rete ntilimente ‘alla grand'opera della! 
gloria e della prosperità razionale. Mal 
Affinohò si possa ottenere il desiderato e- 
quilibrio e l'azione del Parlamento sia) 
veramente: efficace e: sincera, non più una 
fiuzione od un campo a meri interessi lb- 
cali e' personali. ambizioni, occorre che 
vengà limitata la sua azione agl'interesti 
puramente generali, che pel rosto si lasci 
la più ampia facoltà ai singoli distretti e 
non si potrà poi mai ottenere lo scopo di reu- 
dere veramente utile l'azione parlamen- 
ture, la quale consiste specialmente nel 
Sludacnto del potere esecutivo e nel far 
Sì che questo rappresenti veramente il 
pics, (clie col. limitare nel fatto Ja dn- 
rata delle sessioni legislative. In questo 
caso non si avrà più Îl timore che pre: 
valgano delle consorterie provinoi 
centrata. l’attenzione dei rappresentanti 
della nazione nelle grandi questioni ge- 
nerali vi potranno attendere nel modo più 
‘desiderabile è veramente eficace. 





























Genova, 19. — Un desolaits avvenimento 


‘quilla borgata di Piano de' Preti (Recco). 

Tu una cascina di proprietà del contadino 
cigalupo , e propriamente: în una specie di 
stalla ‘ovò ‘era’ affastellato ‘molto. strame , iu 
ui letto dormivano, tra de' stoî figli, tao di 
18 anni, gli altri due di minore età. 

I maggiore de' figli, Giovanni, accortoni 
verso la ‘mezzanotte del. pericolo, bnlzò. dal 
letto, ‘©. improvidentemente afferrato nn ba: 
tone, credendo di estinguere il facci, batteva 
lo stratne. 

Ma, come è naturale, a vece /di eatinguerdi 
ne spicciava fiamme. 

Correva allura al letto ove ripueavano quelle 
Inconseie crenture ed afferrato uno dei fratelli, 
‘ella fretta inciumpava e cadeva, e ni si fl 
che stento che potè guadaguare la porta, ri-| 
portando, 10 stesso gravi scottiture al petto sd 
alla ficela; abbandonando per forza il fratel- 
lino ehe perì abbrustolato assieice all'altro. 

‘Accorse alle grida lo sventurato  pidre con 
molti altri terrieri; ma. essendo Ti cascina 
zeppa di paglia, i loro sforzi. ternorono vani, 
« corivezue [oro desistere dall'impresa. 

Tutta fu divorato dalle famme ed oltre alla 
tremenda entasitofo che colpì (il misero ge 
nitore, s'ebbe par soprasello il danno di 00 
ire. 

Cansa di questo tragico disastro cho strazio 
l’anibio di quei terrazzani, si fu che i ragazzi 
hl ridursi a letto, muniti di ua lume ad olio, 
‘avendolo, smorzato ‘con poca previdenza e senza 
le debite cautele, una favilla sin sprizzata 
nello strame ed abbia prodotto quello sciagurato 


























incendio. (Movimento). 





ATTI UFFICIALI 


La Gassetta Uffciale dl 17. ottibre reca: 
1, Un regio decreto (u. 483) del 17 
ettore, con cul è approvato il inovo rego- 
lamento sal giuoco del loto, 


(ali Nomalme nell'Ordine della Corona d'1 
alia; 





Gli parve adunque che le parole della 
donna, adombrando una misteriosa mi. 
naccia pel Cardinale, e ln venuta di quel. 
l'uficialo spagnuelo facendogli nascere 
paurosi sospetti della intromissione dello 
‘straniero némico della patria nel disegni 
di vendetta della marchesa, non si trat- 
tasse ora più d'una contesa privata, del 
fio da pagarsi da un individuo per un 
torto fatto altrui; ma ‘entrassero in campo| 
interessi ben più alti e potenti, la sicu-| 
rezza © il vantaggio del paete, a cui Ga- 
latono era troppo ‘intelligente per non ve-| 
‘dere ed essere persuaso che Richelieu era 
‘atato utilissimo sempre, ed ora pel vol- 
[gere delle circostanze era necessario. 

Liguy, fortemente agitato da cotali pei 
nieri, sorse in pledi e si pose a passeg:| 
giare su e giù per la stanza con passo 
febbrilmente irrequieto. Che doveva egli 
fare? Provarsi a sapere da Anna Matilde 

















il vero, qual si fosso, e poi tatto ado- 
prarsi per rimnoverla da fatali consigli?) 
Ma doveva egli lasciare l'amata donua al 
‘quella schiavità vergognosa, che da un 
\Ìmomenta all’altro poteva costringere al 
dogradarsi quella oreatura coleste?. Che! 





in sollevercro certamento ls qrestioe 


(contristava nella. otte del 13 nl 14 la tran-[Ci 


CRONACA CITTADINA 


%» Circolo torinese, — Questa bene 
ca associnzione per la; Lega Italiana del- 
l'ineeg.unmento, che ottini (rutti ottenne l'anno 
st 1A istruzione popolare, riaprirà, uo 

(el 4 Lovembre p:ossimo le: sus'k'uolo 
Eeratuite ftativo, per ambo i seesi, in licali so- 
fatiti.e distinti. 

Il Cv mitato direttivo, com spposito manife- 

invita pertannai i gonitzri a mandaro i 
lor) gli e fe lory figlie con tutta la voluta 
sollecitudine a farsi inserivere per i vari corsì 
cho desiderano iiitrapre idere. 

Tn ciascana di dette avuole vi la ua corso 
separato, infericra e superiore, di: ‘Lingua 
Italiana — Francese — Inglese — Terlesco — 
Spaginoln — Portoghese; — di Storia patria 
— (icografia — Arituetica — Geometrià — 
Meccanica — Computisteria — Cauto, Vi sono 
‘pure scuole serafi.di disegno e ornato. 

Per essere ammessi: a. queste scmole non .00- 
‘o: tre spesa di sorta, eotto, qualsiasi titolo, 
l'opera del! Circolo essendo tutta grati 


4” Il giornale 4 Diavoto puibiicò 

Îa” quarantesiina. terza: liatu delle adesioni al 

progetto della car-moneto. goveraira po 

Teca, 

I aottoscritttri appartengono. ai comuni di 
1, Bagnasco, Brusasco, Caraguolo, Monce= 
7 Monteu ila Po, Ollomont, Pollein 

Torino , Valpelline e. Vereel 
Lo stesso. giornale pabblicò pure una deli 

percrione cole quale 1a Giuats munsipile 

Moncestino ‘ha ‘dato la sua ndesiono sl:sul- 

‘detro progetto , facendo voti pembè vanga a- 

dotiato dal Parlamento 

«n Temtri. — St fossimo a. Wapoli nidi 

eb che {l teatro Vittorio Emumele: Ma la 

jeltaluva; infatti. diversa furono ‘le imprese 
cho da un anno jn qua corssrono di piangurri 

“igul’evrtà di trattenimenti, ma invano, poi: 

praffatte da insormontabili. oatacoli 

‘ Vurî per l'abbandono del pubblivo, 

vuoi per altri motivi, dovettero, battere riti 

rata, lasciaudo parecchi morti 6 feriti ul ter- 
reno, 


Sk dubbiamo credere a ciò che sì divo; anche 
l'attuale impresa stava ‘per battere. il" medb- 
simo sentiero; però sembra che: le cose siano 
fu uuo stedio di. pacifico necomodamento, e' Ia 
(sosta. di quattro o ciuque giorni altro non si- 
rebbe che foriera di grandi avvenimenti! 

Intonto per avvalorare le nostre. asserzioni 
um castello, affisso ancora ieri per Torino, am 
‘ntnckuva la riapertura del' teatro. per, sabato, 
[S1, navvamente col Riny Blas interpretato dai, 
midesimi artisti delle prime. rappresentazioni 
uieno il tenore. Masini cHe, avendo. tormi 
mato i suoi impegni, verebbs ‘surrogato dal 
Wig.. Torresal, arciatà distintissimo che udimi 
mesi scorsì al Carignano ed all’Alfori, ed' ul- 
timamento applaviditissimo a Milano. 

Gol Ruy Blas, sempre a detta. dell manife- 
‘ato, avremmo finalmente il gran ballo di Da: 
uesî, Don Pacheco de los Alpurheras, ftora 
pei Torinesi na pio desiderio. 

Noi speriamo che l'apertura abbia. effattiva» 
mente luogo, con gran concorso di gente, ondo 
tom rinianzano sul lastrico tanti artinti in.con- 
dizioni così critiche. per. l'inoitrata .staggione 
teatrale. n 

La principessa invisibile del dott. Scalvini, 
torna questa sera a presentarsi al pubblico del 
‘Balbo con tutto lo starzo immaginabile ed il 
corteo dei chignons, dei pamattoni; della fol: 
lie'e delle lume di cartapesta. 
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Aorti denunciati all'ufizio’ dello stato civile 
il giorno 18 ottobre 1872 
Caffaratti Maddalena nata Bermond, d'anni 
68, di 8. Secondo (Pinerolo) — Gentile Fran- 
cesto, id. 88, di Casale Monferrato — Campana: 
‘tommm, Andiea Adolfo, luogotenente generale 
'd’artiglioria in ritiro, id. 66, di Torino — 
Bellatore Fracesco, id. 71, stampatore — Zo 
(Giuseppa uata Neirone; il. 84, di Chieri, ver- 
micellaia — Ferrier Elisalietta, id. 70, di Gi- 
[avra — Rosso l'eresa, nata Delmonte, id. 35, 
(di Torino — Brugnatelli avv. Eugenio, id: 
84, di Milauo, ispottare di pulblica sicurezza. 

in riposo — Più 9 minori d'anni. 


















poteva ad un punto toglierla a Ini per 
sempre, e troncare ogni gioia dell'amor 
lsuo? È lasciar cadere nella. tesa rete il 
ministro, recando ‘così tanto. danno alla 
Francia, in presenza del nemico invasore,{ 
‘al quale ciò voleva dire una sicura vit-j 
toria? 

L'avvicendarsi iu mente e il. discutera 
seco stenso di tutti questi pensieri facere : 
che il tempo dell'attesa non sembrasse 
lungo a Gaatone; e quando Anna Matilà.e 
fa di ritorno presso lui non ne ricevel.te 
‘quel rimproverì ch'ella si aspettava. / Ma 
fl giovane capitano cho aveva finalmente 
fermato il suo spirito e la volontà sopra 
‘in disegno, le si mosse incontro , appe: 
na la vide rientrare @ coll'aria felice 
led affrettata di chi ha trovato. la solu. 
zione d'un gran problema che urgeva 
Iminacciosamento, le. disse : 

— Anna Matilde, noa emer più, non 
laver più affanni nè ansietà sul ‘tuo pre- 
(sente come sul tuo avvenire. Dio mi ha 
‘mandato a te perchè io ti anlvaasi — Oh 
‘avessi tu parlato prima! — Ed 10 ti sal- 
rorò. 
(Continua) 











Fopvio Accuat, 























Nascite dichiarate all'uff4o dello tato civile | storanno pure le; primarie autorità dello pro-|Maseetti uu fuggitivo, esterrefatto, che mo: 


il giorno 15 vttobre 1871 
Maschi 12, femmin + 10 — "Totale 99, 








OSSERVAZZONI METEOROLOGICHE 
Patto all'Otueypaterio astronomico di Torino 
MM hietri 298 mul livello del mare. 

19 ottobre 1871, 
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da [ex [ox vr 
Isol+10,1| 60 | 67] ISO 4 (copert. 
tmt | sin. | on fon] ra | en | 0. 
788,5]4 10,8] 86 [N01 copri. 

den | tam [inn ft] cm [it [ts 
#99,0|4-11,9] 46 | 97] NO di lcoport. 
npem | tn tnlin an|a 
negata a [O a. ‘sopert. 
quam | 63. | on |on.| tn | en | e) 
7981[4 11,9] 88 | $9 |N0/2.lcopere 
malva [an lor] n ar |a 
;8,74-11,5) 89 | 881 INOG. (copra. 

Temperatura ostorna al. { minima + 0,7 


nord în grali centecimali | massimi -+197 
Acqua csdnta mill. 0,0. 
Minima della motte del 20 + 10,8, 

Bollettino astronomica, 

(Tempe medio di Roma), — 21 ottobre 191, 
Basoore del Bale, ove 8 di — Peasaz vu 

al meridiano, ore 12) 4 — Tramonto ce 6.3 
Nasoore delli Euma 2 93 sera. 
Passeggio sl meridiano, ore 7 
Tramonto, ore 11 #1 sera, 
Giomo della Luna 8 
Primo querty a Ok 95m 








serà. 
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ora dei [018 81 ora der 


assaggio 
meri 
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La Giunta Comunale ‘di Torino ha ite: 
liberato di provogare a tutto il 4 noveni- 
bre prossimo jl termino della consesi 
delle persone di servizio, vetture, ecc 
sottoposte a. tassa. 





La ragioneria del Ministero, dell'inverno 
chiuderà Îl suo nificio in Firenze la sera del 
28 corrente, per riaprizlo in Roma la mattiua) 
del. di 90 del mese stesso. 

Esin per altro lascia î Firenze fino alla 
fine dell'ano; tine soa sezione. addorta jiù 
specialmente alla contabilità dell'esiministra- 
ziono dello career, 

Sapjianio che il Governo del Re ba ricevuto 
‘sx molto rincrescimento l'anzuuzio della morte 
repontina tel conto Qurlo li \Vachminster, mi 
sistro degli affari esteri di S.M. il Roli 
Svezi e Norvegia. Era uno dei più distiati 
ssatieti contemporanei. Fu. per parecchi am 
acoreditato in Italia, el era fra i miglio 
del conte di Caron. (Fanfulla) 














ami 





Gli onorevoli Bargoni e G. B. Giorgini fu- 
rino nominati savatori del Iteigao. 

‘Al Aliniatiro della guesra' si sta Iavorszito 
per la formazione del 20° reggimento di ca- 
vallerie: (Rome), che deve essere costituito eu- 
tro il mese di Micce. 


Leggiamo nel Monitore delle strade fer- 
rate del 18 

Nel due giorni dacclé si effettua il servizio 
della linea attravers) la galleria del Fiéjis 
si verificarono notevoli ritardi nell’arrivo dei 
treni a Turino. Essi devono attribuirsi. priu- 
cipalmente al non essersì finora dalle ferrovie 
“francesi cominciat a dis:ribuîr i biglietti diretti 
‘per l'Italia, per cui alls stazioni di St-Mishel 
8 di Medane reudevaisi necessarie ima nuora 
distriluzione di biglietti ed uns uuova regi. 
atrazione di ‘bagagli, 

Sappiamo però che, a datire da oggi, ven- 
mero date disposizioni per ovviare n questo in: 
conveniente, essendo state autsrizzate le prin- 
cipali atarivni-ranexsì a rilasciare bigliotti 
diresti per l’Italia. 

Dal nostro canto sino lieti di poter dichia- 
rare che viagsiatori giuiti dalle. Francia a 
‘Torino fecero i meritati elogi dell'inoppuuta»| 
‘bilità del servizio dell'Alta Ttalis. Intutti 

‘reno di ieri, partito da Modane con ritardo 
di tre are, giunse a Torio in ritardo di sole] 
Gre 2 90, guadagnando così 40 minuti di 
tempo nel percorso di circa 100 chilometri 

— Nl'magnifico ponte #nl Po 3 Po.tel 
sscuro/è compiuto. Dimani se ne divera fare 
V'esperimento, ma questo fu. ritariato di al. 
cuni giorzi, essendo mancato il tempo di rac- 
cogliere sul nito le dieci locomotive accoppiate 
cho devrauno servire per uno dei mezzi di 
prova. La Conunlasione incaricata è composta 
per parte dell Ggraino, dei signori: commen- 
civ. Broglio e dell'ingegnere- 
‘9apo della provincia di Ferrara; © per parte 
della Scoletà. firovizzie dell'Alta Italia, del 
signori: ingegneri capi.livisione cav. Bermani 
0 tav, Ratti, e del capistraffico cav. Boselli e 
cav. Gelmi. 
































Probblmente a quest>. coperimento ns [pestare nell'albergo Reati 


g0-fira alla larga nella via 


vinoîé finitime. 


— Poesiamo con piacere annunziare che, Tra 
breve ai darà molto ni Invori déllo importante 
linea. Mnutov?-Cremona, avendo i Ministeri 
‘dei lavori yubblici e della guerra approvito 
il proget.o di massima compilate, dall'inze- 
‘guere "go Arrivabone per incarico della Te 
utozione provinciale di Mautova, da (cdi ve: 
'hfra rassegnato al Consiglio superiore det la: 





lvorî pubblici. È già noto ai nostri lettori che 


la ditta Sucerdoti ‘è timaata deliberatarin di 
questa ferrovia colla garanzia chilometrica di 





7 |L 19,974, © che, a termini dell capitolato 


‘d'asta, i Învori dorrsnno esser compiuti fra 
dus ami dalla data del desroto approvanto în 
concessione. 


Parigi, 181 — Il Governo ha ileciso! che il 
ministro fraucese in Italia rlebba seguito il 
‘a Roma. 
L'aggio sull’aro & salito al 3 00. 














CORTE D'ASSISIE DI LORIN 
Lil 

Presidenza del cav. uiî. Mari 

‘a 19 ottole. 


ecompagniate da omicidio detta 
Francesca, on quito & danno 
di San Martino Luigi: 

Un ‘atroto misfatto! fu conìmesso verso le ore 
[ect e mezzo dolla serà 4' dicembre 1907 sul 
corso S. Massimo: in questa città, Bariori 
Mnalfittori s'inrrodussero nell'abitazione del si- 
inox Sen Martino Luigi ; segretario privasi 
el Alguor Liantand, el iSî, dopu aver 'triuci- 
‘data l'infelice. serra Rossi" Francessa , rutn- 
fono touto a. costel/daiino oggetti ii venti 
fio, denaro e gioielli pel valore di lire 200, 
‘qutnto a danno -el Sau Martino biancherie 
abiti o dewari del complessivo valore di lire 


192 














Grassazione 

















‘casa verso la ore otto e mezza nutimeriliane, 
lasciandovi Ja fantesca che'era travagliata ila 
‘emicrania, Vi ritornò alle ore due e mez ce 
edendo, che. la continnava a soffrire mal 
‘eafio, niecì di nuovo verso le ore quattro etre 

recarsi a decinare alla trattorie 










"Spowr; accese Il lui 
facolo si. presentò ai di Ini oc 
folico fantesca sttamazzata a terra, coi piùli 
rivolti all'uscio della seconda stanza, priva il 
[rita ell immersa nel proprio saugiie. Jutdu 
tevoli ferite avevano condotto la povera Ros-i 
a quella triste fe. 

Fra i moltissimi oggetti involati in quella 
casa, vi erano dae /auelli d'oro, uno. ve 
‘& quadretti @ molto logoro, ed na altro lis 
‘che. fo strappato dal dito della trucidata Rossi 
Di questa grassazione e furto sono [acvu 
sati ill Ferrari, )l Varbonero Sisto, il Carl) 
nero Gawdonzio ed il Maddale 
I Ministero Pulblico appoggie. 
guenti circostanze: 
Ta Resina. Rocchetti. diviasetro mesi dopo 
il anisiatto riferiva alla giustizia. che il Mad- 
'dulano già nel novembre 1867, presente Car. 
'bonero, dicera che intendeva di fare un bel 
colpo € poi avrobbe espatriato. Tuttavolta era 
mestieri lla. riuscita di tener dietro. all'indi- 
Fino quando usciva di casa. 
Il Carbonero Gaudeurio rispondeva che egli 
già da più giorni. cemava quel corale, ma e 
cosa da perdervidletrola pazienza, perché aven 
'esso conto conoscenze, al ogni piè sospiuto si 
Roffermava a chiacchierare, Però la sera del 
misfatto essa si vile comparire avanti li fra- 
telli Carbonero e Maddaleno contraffatti e tre: 
bidanti sî, che non osavano di guardarla in 
volto; ma '‘per quella sera non Ìscorse sovra essi 
‘alcun oggetto che le desse negli oochi, tranne 
'àet Sisto cho aveva tn auello d'oro nel dito, 
‘Alcuni di dopo, quando la città era piena del 
(caso, andò a chea sua Maddaleno come spos- 
sato'e sbattuto, € poco stauite le disse, che n 
cass San Martino s'era fatto nm hel' colpo, 
reso di molto danaro, anolls. d'oro e scialli; 
alcuno a fiorami, altri a righe roese, verdi e 
bianche, nuovi. affatto, ‘uno de' quali aveva 
Sisto Carbonero, ed nna tabacchiera. Vide essu 
in tale circostasiza che Maddaleno tenera vel 
portamonete di multe pezze d'argento da lire 
1 e9, egli vide pure di quel tempo due spille 
‘d'oro'smaltate ‘n nero ed uua tabacehiera. 
Tu un di successivo, nel quale tornavano da 
lei Madlaleno, il Carbonero Sisto e Ferrari 
fradici li vino e liquori, vide Ja Rocchetti al 
collo di: Sisto Carbonero' uno scialle fra. quelli 
'desorittigli da Maddaleno, ed un anello a verga 
'desellato a quadretti molto logoro in dito, 
(che mat prima non aveva avuto. Ferrari poi 
[hel portare che fece Ja mano destra al caj 
pello, le lasciò scorgere tn lembo della cami- 
cia intriso di sangue, e domandato da lei della 
'oagione, le disse provenire dall'aver scorticato 
'um coniglio. 
Un'altra volta di quei giorni fu essa da lui 
pregata di vendere parecchie camicie fino da 
tilmo, anzi a smettere la sus professione ili 

















sa snlle 


















































Javaudaia per prendere come più proficua quella 
La rigastga, ani da trae grani guai 
ina esta, che già si era apposta sulla nrove- 


lenza di quelle biaucherie, vi.si rifiutò. 
Finalmente un'altra volta trovandosi in sua 
(casa Muddaleno e Gaudenzio Carbonero, que 
i u ln fiue a forza dite 
‘occhio quel boia, sono riuscito a sor. 
'regliarlo. Egli & uscito di casa, prese Ia voita 
e via d'Italia, ed io dietrogli sempre. © 
Risadaleno a tali parole rileva cinicamente © 
fa risposta a lui: © già ta, diceva, stai sem- 
ni quali. discorsi 
tra si era perttasa che Îl misfatto era stato 
opera fra gli altri delli Carbonero, Mautdaleno 
© Pertari, Si la singolarità delle abitudiuî del 
San Martino nel muoversi per la città e la volta 
[che egli prese in via d'ZtaZia la sera del furto, 
come. pure le particolarità che nel furto ca- 
desse una tabacchiera. dosso înso, parecchie 
camicie five di tela d'Hurand ; che in quella 
casa vi foese hna raccolta di monete d'argento 
(da lire 1. © 2; chie la servente aresso fra gli 
altri vezzi uu auello a verga a quadretti fo-| 
[goro, e spille d'ero ‘von ismalto, furgun atte: | 
[ntato' e-dsl/ San Martino e da ‘aitri. Ebbers! | 
‘Pure x costoro carico altri riscontri. i 
Gia dal tempo del fatto la Questura areni | 
jatò che in: quel frangente era venuto & 
Ignazio e Rosa 














TI San Martino era scitu ia quel giorno la |, 








fiato dal viale S. Mateimo carota prampo 
‘dalla forza pubblica ed indiviezo a ongione di 
fina rissa: poco dianzi veguita sul. vinle pre 
(detto, presso. casa Merlfuo, o ul. medesimo, 
Gmostitito il fatto, essi ed nltri che il videro 
ebbero n formare nespetti. Ora la deacrizione 
‘cho costiro f:cero di, quell'incognito. coma ili 
tua omo migro, del nasu lungo vi affilato, e 
dell'età: di stni 28, concorderebbo: appulito 
colla persona di Sisto Carbonero. 
Oltre n queate vi sono ancora altra citcostatie 
versonali agli ncotisiti le quali apparitimno nei 
loro interrogatinii che ‘in appresto riferiati». 
Il Presidente fa ritirato in un'altra sala li 
Rocchetti ‘a la Clotilde, Oberti, poscia 
proce allo 


Interrogatorio; di Maddaleno: 











‘tembre di quell'anmo? 


eta al servizio dell Regio Manicomio: 
P. Si pretende che. voi 
lotto Ja data accennata, commiessa ‘ln grassa: 
vue con omi cui si tratta, di compli 
coi fratelli Carbouero e i) Ferrari. 
AL Tutto ciò é falso. 
P. Vi faccio ancora ciservare che tal 
‘petti 
fatto nd altra personi 
fin casa della Roccheti 
A. Ah! Ja Rocohetti?. 
P. Ebbene non é egli vero che voi In 
tento a parte dei vostri disegni criminosi? Che 
anzi io raccontasta como ei trattava ili fl 
‘tu bum colpo, ina che. era necessario. te)cr 
molto: d'occhio” quello. che doveva essere dera. 
ito, è tutto ciò pochi giorni, prima che la 
frassazione coti omicidio della Trancesca Rossi 
fosso perpetrata? 
> I l'euvgia dit clic 2a Roschetti e 
uni famborirn discordà, clic quena e lo 
‘e sona. (Ilarità generale). 
P. Eppure quelle cuso le diceste 
Non ho pnr cognato mai ii 

























è il salito. 














fara Tale! 








P. Anzi dopo che il misfatto era stato som- 
‘messo, confilaste alla Rocchetti di aver fatto 
‘tt colpo iu casa Merlino, cioé. in ‘quella stesi 
casa nella, qualo ‘abitava la Rosei Francesc: 
serva del sig. San Martino. 

4, Ma le pare, Escellenza, ch'io andassi a 











[grave e spaveuto al srlo pensarti. vai 
fa riziaze i capelli ia enpo?! 

P. La Roccletti agginnge aver veduto il 
stò (arboncro portare uno scialle, che m 
pui ricomosciuto appartenere (gia alli Rossi; cl 
[avor inoltre osservato nel vostro portamonete 
molte pezzo d'argento da ua lira e da due 
lire, mentre: yui volevate. ilarle. del danaro 
Percli preparassa la. polenta per voi 

4. Hò mia moglie cle fa ia polenta 
della Rocchetti. 

P. Eppure volete chie questa se lo javen- 
tasse tutte quelle cose? 

4, 10 non voglio saperne uullx; ripeto s0l- 
tantò ch'io era al Manicomio, che iu. quel 
'gicimo non sono! uscito, come’ facilmente (si 
jotrà. ricavare. dni registri dell'amministra: 
zione dello; stesso. stabilimento, e che _ pere 
Mob posso’ aver preso parte al misfatto ui cui 
tai i accusa. 

P. Negheteste voi unique di essere audi 
hochi di dopo il 4 dicersbre 1867 inc: 
della Rocobetti in compagnia del Ferrari Gis- 
como © ilel Carbonero siste? 

A. Lo nego. 

P. Avete mai (atto velere a nessuno delle 
Spille d’oro smaltate in nero? 

A, No, Fecellenza. 

P. È delle tabacchiere ll'argetto? 

4. Neppure, 

P. Avote almeno veluto! al collo di Sisto 
(Carbouero uno scialle; poichè voi lo frequenta- 
vate? 

A. Tono: chi Le Ba detto che. jo frequen: 
tassi il Carbonero Sisto? 

È. Sapete iove si trova la casa Merlin 

4. I sexi nen ma s'anì dleisso la Targa, od 
@ Wide sli la treitvo. (Ilarità generale). 

P. Udiste parlare della grassazione con o- 
inicidio commessa in quella asa? 

‘4, Lo giuro che è vero com'è vero, ch'io lo 











gia 








to 

















fu carcore iu compagnia di 
‘anch'essi accusati di questo delitto. 

P. Lo vostre risposte non furono: semite 
‘uniformi 





voleva. 
‘P. ÎÌ giudice istruttore sa 

‘ntali sono gli obblighi che 

Pone @ Ji eseguisce 


no dovere; sa 
legge. gl’ 
‘nea guardare in 








li uguale per cotti. 

A. Là legge è uguale per tutti soltanto di 
Pitssa Paisana. su coma towr (Risa gene- 
Fal. T0 domando, per esempio 
‘permette di fare gli atti di confrouto facendo 
[ptuatdare un accusato pel limco della porta del 
carcere. 

P. Tutti gli atti di confronto. che esistono 
fra.Î volami del processo sono regolari, 

Interrogatorio di Ferrari, 
gite trovato mella sera del 4 








4, Si compiacela , eccellenza , di guantare 
il mio libretto da operaio, © vedrà ch'io al- 
lora era. occipato a lavorare. nella: fabbrica 
[del petrolio barriera di N 
P. Ma voi uscivate prima di notte , e sic- 
'oome la motte si fa presto nel nese di' dicem: 
bre, cosi dopo il vostro lavoro avevate tempo 
‘a commettere la grassazione di cui siete ac 
cusato prima delle otto pomeridiane, ora nella 
‘quale ‘si scopri l'assassinio in questione. 

4. Io nou usciva cho alle sei pomeridiane 
‘da’ quella fabbrica, © prima che avessi murati 
li Abiti © fossi venuto in l'orino, ci roleva 
tin bel tempo. 

'P. La Rocchetti pretende che voi siate 
stato a casa ii lei coi vostri complici, 6 che 
albiato lasciato vedere tina macchia di ‘san- 
‘gno alla nionica della camicia, cud'ensa v 
terrogò da che così proveniase quella. mac- 
chis, e voi rispondeste che. proveniva. dallo 
‘ver! corticato un coniglio. 


4. Niente vero, Si figuri V. E. se è possi 























P. Div'eravate nel novembre e dicemtire 
1567 © più predisanieate nella sera del 4 di- 


d Non posso precisare dova mi trovassi iu 
‘qualla ‘sera; ricardo però cho in quell'epuea în 


abbiate; appunto 


fondano sopra confidenze da. voi stess) 
Andasto qualche volta 











(o 


Hate delle | confilgaze ad una ‘Annia come Ja | 
È Rocchi, tanto più rigando ad un fatto 


il battesimo in capo, che non seppi mai di 
quella grassazione, se non quando mi trovai 
[né altri indiviini 


4. TI gico istruttore scriveva quello che 


iso 
‘a nessuno, né ricco, né povero, perché la legge 


se la legge 


ile tal vona; sl immagini se io cardi andati 
‘attorno con {nn camicia sporcà di sangns:,... 
Le assicuro che la Rocchetti mentisce ; a, chi 
tion soltanto do non potei farle confileYme ri. 
‘guardo ad un iniefatto, ‘al quilo ron pri 
parte alcuna; ma non fo Ho mni parlato ‘ne 
ndco i neon conigli 

egtiono pgatorii di Carbenero Si- 
‘sto è Carbonero; Gaudenzio, 

Auolie questi sî mantengono. affatto. ne 
tivi sui fatti loro addobitati. 3 

Ato, Pasquali, Con sommo suo dispincere 
În difesa lin dovuto constatare non osseraî nn-| 
‘Gora preso neestin: provvedimento circa l'. 
tazza da wa inoltevita. perchè si aumenti la 
Musa © si migliori lu quautità del vitto, dato 
"gli imputiti. Rarcomando quindi ‘in. nome 
info e tei colleghi di proveedere all'uopo, pr 
‘rio anche, #0‘ occorre, il parere. di quale 
medico di' scienza e di core, parendo che lu 
tensione d'auimo 6 lo fatica del dibattimento, 
costitniscano gli imputati in condizione. tali 
‘la richiodere! bocezionali provvedimenti. 

II P. M. nella persona del env. Masino non 
'lissente clie così si proceda; erede, però eh 

debba, a mente di leggo, limitare Je mi: 
‘stro richieste a quelli fra. gli fuputati i quali 
dnvseero 0 nicovoranno lagnans. 

La difesa replica sostenendo doversi. pren 
Were una misnra, generale, dacchè generale 
‘Stiubra il bisogno. 

TÌ presidente con l'usata tmanità e corte. 
(sia metto tutti d'accordo, 0 quasi, raccomai 
iundo fia d'ora al cappegnardinno presehte 
‘ella sala. di; aumentare il vitto del detenuti, 
‘o promettendo cha penserà nd evitora nel ni 
‘lior modo (che sucogdano faconvenienti 

Scrga poscia non ‘ques va alla 

n.0 nò nella sala d’ udienza. dorate 
‘le’ testimoni delle pripalatrici Bettra 
© Rocchetti, @ circa ln ripetizione da farsi alle 
inedesime di quanto avvenne iu loro nasonza. 
$ MI. 6 la difesa; sono nl 
ri nio né lame né 
l'altra dichiarando di fare in Jacidente , 
avzi si rimettono a quanto farà il presidente, 
‘questi fa ricciriurre nella sala ‘e senz'altoi 
Prende tosto. adi interrogare 
i||- Rose Rocchetti vedova Cartonero 

(aceusaltpropalatrice). 

P.Il Maldaleno ed il Carbonero Gouda 
210, trovandosi nella vostra. abitazione 
niro di novembre; o ne'prilni 
Ute 1867, eblero essi a 
relativo Ad un colpo da essi progettato? 

Non reumnesto più bene guando ciò av- 
veiSke, ma Sembrami cle un giorzo, mentre 
‘appunto erano da mo sl Gaudenzio ed il al 





























































(daleno, questi raccomandò al primo. di sorve- 
‘gliare ‘taluno; Nom potei ben: comprendere a 
che scopo, 


‘P, Ricordato pol che posteriormente Mul: 
‘daleno ed i due Carbonero «i recassero ‘una 
Sera da voi titti commossi e taclturni? 

L'imputata rispende che ha di ciò rina vaga 
memoria; che le sembra sia ciò suscedoto, În 
Seguito accenna a discorsi futtile, da Madda- 
lexo relativamente alla grassazione Îs qu 
stione, ma dichiara di non averne sentito 
nome degli autori del medesimo, nè verana 
descrizione degli effetti involati 

P. Interrogata dal giudice istruttore, sem: 
bra diccste il contrario, e che dai racconti dt 
Moldaleno vi formaste l'opinione essere stati 
estontori. del truce. misfatto lo stesso. Madds- 
Jeno, Ferrari, Carbonero Sisto e Carbonero 
Garidenzio. 

4, Delle opinioni decise! non ne avera; Sì 
fu solo più tardi che: pensai. alle persone da 
Jei nominato, poiché Ia polizia mi sustrrava 
‘dî continuo essere i medesimi degli sissossini. 
P. Passando ora ad altro; non ricerdate cho 
‘Miadidaleno, ‘allorquando ‘vi parlò del delitto 
commesso ln casa del San Martino, vi richie: 
desse ii farigli una: polenta, ed all'uopo volesse 
darvi del denari estraendo un portamonete 
ben fornito di monete d'argento? 

‘A. Se narrai tale circostanza. sarà. veri 
‘ma: però ben: non la ricordo. Giò. che. posso 
Suvece diro è che, in nun festa successiva nl 
fatto Qi cui si tratta, mercoledi) 4 settembre, 
‘essendo venuti da me i die Carbonero 0) Fer: 
rari, vidi che Sisto aveva _in dito tn onellus 
verga logoro auzichenò ed al collo uno scialle 
(li lama in colore. Inoltre osservai. comp Fer- 




















rari, in quella che alzava Il braccio in atto 
di dar da mangiare ai miei canarini, mostrasse 
la camicia piuttosto imbrattato di qualche 
[cosa che giulicai essere saugue. Iuterpellato 
unì rispose costui essergli accaduto d'Insudi» 

farai nello ecorticare un coniglio. 
o| Tu seguito dice la. Rocchetti come il er: 
rari stesto le propovesse di vendere delle ca- 
tela fiua da nonio, (chie egli sapeva 








‘P. Non vi parlò il Maddaleno di una sua 
tabacchiera d’osso proveniente dal furto? 

A. Non lo rammento; parmi invece che, se 
di ‘ua tabncchiera si ebbe a far motto, questa, 
eta d'argento ed appartenente al Sistà, 

P. Lo sterno Maddaleno avete vol canervato 
chio avesse delle spille da nomo in oro? 

4. Glie ne vidi in varie epoche diverse, ma 
niohi penso fossero d'oro. 

Seguità, opportonamenta interrogata, Ja Roe 
chetti. ricordando o modificando quanto già e- 
spuse nei. stoî iuterrogatorii. seritti 
uno, al esempio, che essa parla di certo. in 
rido dalla gamba di legno ed nbitante in casa 
Merlino, ou cui sembra si recasse il Madd 
eno w conferire 1 prossima alla, gr 
azione, ed invece dichiira ‘di non aver mia 
[visto il'Carbonero a vestire di vellut 

Segue la lettura degl'intertogatorii scritti 
dolla propalatrice; e noi nou li riassimeremo, 
poichè già ue trattammo nello, esporre il fatto 
[su cui cade la discussione; 

Piuttosto è opportuno ricordare: come al 
istanéa della. difeza siasi notato nel verbale 
l'udienza che lo scialle cui la Rocchetti asse-| 
isce di aver. veduto /al ‘collo del Carbonero 
Sisto pochi giorni dopo il 4 dicembre 1887 
Hosse 8 varii colori, come rosso, verde,. ete., 
‘a righe nel senso della sua Iutghezza, è non 
‘ quadretti con frangia, 

Varie sarebbero pure. le osservazioni fatte 

dagl'imputati alle. dichiarazioni della _R 

[chetti, ma se ne farà na.idea ‘chi. ricor 

He loto rinmoste dite poco pria în pubblica 
e 


L'inienza è levata alle: ore 









































que. 





ESTERO 


CORRISPONDENZA DI FRANCIA. 





Parigi, 19 ottobre. 
Le notizie che arrivano dalle provincie sulle 











atezioni confermano. piouamente quanto y' ho 
‘letto. Nessun partito può dirsi. vittoribso. 
Nello grandi città furono eletti molti repub: 
blicani radicali, ma la gran maggivravza dei 
Conigli generali sarà conservatrice, composta 
‘cioè di logiitimisti, orleanisti, fmperialisti e 
Fepubblicani temporari , già stati. presentati 
‘come candidati dall'amministrazione finperialo. 
V/ho detto già che almeno la mità di quegli 
eletti: apparteugono alla cstegoris dei già pu- 
tirocinati candidati, nè credo aver passato il 
Segno. I giornali striî sono! ora della. stessa 
opinione. 

Ti Debiti dico! che! tutta le gradnaioni di 
opinioni seranto rappresentate, ma che al 1w- 
aitutto i cosservatori avranno Îl vautaggio © 
ne trao Ia| conclusione che'il- potere (del sig- 
Thiérs sarà afferzito nuziché afMfavolito, E 
l'Univera: x Repubblicani, monarohici, impe 
rialiti, radicati, comunisti, 














ti, v°8 um po'di tutto 
Ogui partito hai suoî rappresentanti. Il git- 
‘dizîo più sicnro' che sì può dare di queste e- 
lezioni è che generalmente non inno un e 

attore politico riciao e ritraggono iuindî por- 
fettanieute la mazione, chio non né ha verano. n 

Vuolsi notare tuttavolta che i bmopartisti 
hanno riportato più vittorie che. aconfitte. I 
più gioranti che il primo giorno avevamo ne- 
fiato vampo ed affermato ai loro lettori troppo 
tosto cho' il risultameuto generale delle. éle- 
zioni Jera. stato l'inficra. esclusione dei bom 
Partisti, sono oggi obbligati @ faro una pal 
‘nodia. Essì spiegano il trionfo dagl’imperiali 
fin alcuni distretti colla loro posizione, le loro 
proprietà territoriali, 1a Joro infunza morale, 
la cortesia doi modi, la dolcezza del caratteri 
E non si può infatti negare che l'opulenza © 
Ia buona natura, abbiano intiuito suite elezioni 
ia nicani dipartimenti ,, e bastano a spiegare 
l'elezione del duca di Albufera, già presidente 
della Giunta centrale pel plohisoito del 1870, 
© al tempo Stesso uomo onesto e grando jro- 
ristario, ma not a spiegare quello del signor 
Pinard, già ministro dell'interno , del slagne, 
‘dei signori Granier do Cssemguao, padre e fi 
lio, © specialmente del princine Napoleone 
Gerulamo, eletto quasi ad nmanimità nella 
Corsica, 

Egli è vero che/quell’isota ‘în nna' conti- 
zione eccezionale © nou mandò ‘al Consiglio 
generale altro che bonapartisti. Nella Girovda 
fece fisco il Forcade de Ja Roquette e JT 


























niota= 





di quel partito i signori do Guillonter, de 
Ohampazuy, Carette; consorte di ma damn 
dell'imperatrice, Caffarelli © Center, già pre- 
silenti di sezione nel Consiglio di Stato, Bar- 
rachin, genero del maresciallo Magnna, Por- 
riquet. prefetto sotto. l'Impero, omini tutti 
‘salle cui opiuioni poll mon si può mante 
‘ner dubbio; New è quindi vero. che nelle elo- 
Rioni degli 8 di ottobre siamo onvinimente 
(stati scartati 1. bonapartisti e che questi siano 
‘stati compiutamente sconfitti. 

Più vicini alla verità sono i fogli che rico. 
noscono e deplorinio l'indiferenza. degli elet- 
tori. Moltissimi si astennero e quiudi numerose 
‘saranno 1 elezioni di ballottaggio © lo; nulle 
per miniicavza di elettori. A Marsiglia fra 75 
"nia iscritti 40,000 nou resero il suffragio e 
a Lione i rossi frrono eletti perché i cittailini 
della media classe uon accorsero all'urna. IL 
crescente numero delle astensioni dimostra che 
troppo uso si fece del sufiragio nniversale, ma 
questa non é In sola. lezione ché dobbinmo 
prendere. Egli è manifesto: che la Francia a- 
‘nelaal riposo e non creda trovarlo nell’eser- 
‘tizio dei suoi diritti elettorali. Affidato 11 po- 
tere ad un uomo solo; essa attenta ogni cosa 
(da inî, pace, ricchezza, ciò cho artendera dal- 
l'Imperatore. 

Se.il sig. ‘lhiers saprà derle quei boni, 
Bard re, imperatore, due ancor, ciò che 
varrà @ se ricorrerà al un plebiscito. otterrà 


più voci chè non ne abbia mai sttenuzo Nor 
icone. 


Ci maraviglieremo di ciò? Prevale la poli: 
‘ica del proprio interesse. Tn essa è la forza, 
(sempre onuipossente. nel popolo; delle idee na 
poleoniche, del partito bonapartista.. Sarebbe 
‘cosa puerile il: negare questa. forza o lo per- 
‘sone. discrete. cominciano a riconoscerla, gli 


lui ne godono e ye usano, gli altri Ja deplo- 
ano 6 se né sgomentano. 


La Gazette de Franee dice: 


























« Gl'inte 


.ressi conservativi si ridesteno in. questo mo» 


mento, e sarebbe cosa: pericolosa il dar motivo 
di agomente. Nou bisogna. traviarli, ispirare 
imoramente,; come nel 1831, la fatale idea di 
invocare im salvatore che merrebbe a corta 
ovina. Quaulo il signor Thiers, disse fondato 
l'impero, lo stato delle cose non era. così di- 
verno dal preseite, clie non nlibiamo ora -ltogo 
‘a temere. n Questa confessione conferma le 
revisioni che lo fatto sovente.. Gli sforzi: dei 
Fadicali per attribuirsi la vittoria nelle ultime 
elezioni non muterauno ‘lo stato; delle cose, 
Possono incannare. quelli ‘che mon conoscano 
‘da Junga pezza che cosa siano gli elettori 
ima non conviuceranuo le. persone imparziali, 
le quali sanno lienissimo che i 1,500 membri 
(che i repubblicani considerano appartenenti at 
loro partito no s0n0 per lo più che candidati 
bonayartisti, disposti ad'aderiro a qualuaque 
[Governo possa dar pace e sicurezza interna. 

Antico difetto dei Francesi è Ja tendenza 
'ad ‘illtersi: Qualunque: partito è al potere od 
in via di giuagervi si abbandona. volontieri 
‘all’ilusìone, fuvece di cercare la realtà, L'anno 
scorso, prisca della guesra, chiunque provosti» 
(casse la aconfitta o lasciasse scorgere dei ti- 























‘mori era il malarrivato e accusato altamento 
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dî prassinnismo. L'opinione pubblica voleva [torto oggi quando, per! difendere, e far pre:|anche sa wnolsi l'archivio'di proposta che ven-|aimastrazione dei fedeli at principe Napoleone; 
le. E non'si-per-| valere lo loro. idee, professano. di. ammettere |gono al Ministero da ogni. spesie di person 


che la Francia fase invinci 
metto adesso più cho allora, il veder chinro|la novranità del popolo. 
negli eventi cho sticcedono 6 il mauifertore la 
propria <pinione intorno ad essi. 

I fogli raiio 





‘lutto elezioni degli 8 di ottobre? Mfi para © 





tornar in vigora si dice che è male informato, [sata ‘al partito bonapartis 








glio frunces. In nuti s0/se n Londra si pasa, [lcuna illazione in furore, dello sta 
meglio che a Parigi, segniro o studiare le [della repubblica. 
fiuttuazioni dell'opiuiono pubbli 





frarcosi oppositori della vestanrazione impe-|cettato, sa gli arvenimonti @ le elezioni a! 
tialo sono tono sicuri quanto al risuitameuto |loghè a quello di Marsigi 











orsi atessì, 





riazione ed ‘alla repressione del giveruo. Fu Îl [ehe l'opinione pabblica ai mostrerà favorevoli 


litare è i briudisi di Sartory. nerale la maggioranza eletta. per suffrn 
Sono i fogli radicali ‘che. non restano nni |niversalo ngl: # di cttobre. Le'elezioni 
di nccusare gl'ignoranti contadini dol desiderio | tive @ Je muove che sî avranno a_ fare. no 





tanta bizea pei piccoli opuscoli. Questo cospî-|delle cos. 
razioni, lo ripeto, sono immaginarie, ma non 
è fimwaginaria la ridestata simpatia p 





stampa rulicale, To uon 50 come facciano quei 
fogli por dichiarate d'accordo che l'imperia 
liamo è morto 0 che abbiasi a_ vegliare sulla |tn qj 





el Consiglio dei ministri 








@ potrebbero anzi cagionnte un'esplosione. Nt-|sentare al Parlamento, (Opinione). 
‘Gauo ora ciò che denunriaroro ieri e, vedendì 

glo al’ loro racconti al aguinstò foto e si fe 
‘càro ‘anzi dimostrazioni di eni temono lo ci 









‘non luuno detto nulla 0 ciò ch" 














defi |il quarantesimo anno di servizio, avi 





stione delle Corporazioni religiose. Ore. 
‘sis trame e anspotto chie, dopo avere soffiate [diamo erronea a notizia che siano giù deli-|lelle vedove e dei minorenni; superstiti ai |[9TST nn si 
mel favco, vedano elie nou è facilo spegnerlo, |berate le basi del progetto di leggo da pre-|Peusionati defunti, © sta_iù ci 


Strivano da Firenze a) Corricrei Mercantile s2 
«|| 4 Qualche foglio a Roma sparse la voce di 
seguenzo; vorrebbero persuadero ì lettori che |un progetto del Sella, da presentarsi alle Ca-| fermare Îa nomina di Picard a ministro pio 

ssi dissero al- | mero riaperte, anl ‘servizio delle. Tesorerie 








è facilo supperre che fra tante no murà capi 


desi che ora realmente! la Commi 





me lasiome 


sia N 
Scrivono da Roma alla Gazzeta dell'Emilia 
x L'on, Sella ba giù în pronto nn progetto 





ie [vi 





dorante, nno peusione ecunlo nila mett 





n | ad inn pes 





rant'anul, por pi 





il numero degli anni trassorsi oltre i venti, 





Bfoni cousentite dalla Jeggo attuale a. favore 


1 {ò la innovazione 
dalla quale si «nere, di ottenere nn grande 
sollievo: perla finanza dello Stato, > 


Nostre, private informazioni 





Inogo ii cò 






poteuziario, presso la nostra Corté, afferma; 


Megli 0 











‘A questo, propesito) la Liberté seri 


icliè mon passa giorno le non |patbblicazo è! una debole barriera contro l'ir-|funzicuario civile che chieda fl ‘riposo dopo [itadirt ipsos cuatodes? 
ne denunziino alcuna alla riprovazione della |rusione della demagogia. Crediamo pertauto| vent'anni di servizio avrà diritto a percepire, 











ordinati, 





alie, pec l'autorizzazione ottenutane (lal Go- 
verno della Repubblica, credesi giungerà in|le convenzioni del 12 ottobre, € no, inse- 
Ora qualo sicuro indizio si potrà dedurre |tata una di tale tenore, ma nnlla più Cre-|Ajnecio il 29 del corrente mese. 

È Però, dopo le ultimo dimostrazioni bonapar- [ratifica di una mette le altre 
sstverano cho Il bonapar- [ento che l'inffueiza che ottenne il'pariito le-|agli uffici delle 6.bello, sentime Dogane, stia [tinte colà avrentito în. occasione del: discorso 
tisino è morto è nepolto @ se alcuzio ardisee di | ittimista duranto e lopo la guerra, non essendo | davvero studiando una serie d'anmenti di dazio [del sig: Conti, Ta polizia non mostrasi 
dito che il morto csmmina e potrebbe ‘anche |stat1 nesta, divenne più debole ed è ora pas-|sul petrolio e au parecchi generi. Quanto ail |itisposta ad: autorizzare. nun 





Berlino; 19 e!iotre, 
ja. Corrispondenza provinciale v1bblica; 





parabili una dall'altra, di gni: ste la 
in «igore, 

La prima convenzione ai rifeisu» allo 

vanto |egOmbro: dei sei dipartimenti. 1: truppa 


disordini. Ad |di occupazione ridnrransi a 50,11), no- 


Molti dei cnndi-| operazioni di credito, confermasi. cho nom se [ogni modo, il sig. Charles Ferry, spedito gal |MÉÎ, 15 giorni dopo la ratifi 

clio scambia i suoi desidorii per realtà, Così si |diti eletti aderiscono alla polition del signor|ne farà parola nella. prima ‘esposizione mini-|Thiers, ad ‘Ajaooio ner sorvegliare le 

esprimo il corrispondente di Imidra. di unfo-|Thiera, ma non si può trarre da questo fitte [steriale, ma che potrà sorgere. proposta. e|fel prin 
monto |atudo' nel prossimo semestre. n 

Molti le volgerebbero_ e 

della Fran- [spalle se cessusso di essero provvisoria (e Ti 

cia, mo sono inclinato a vredere che i fegli|tornerebbero all'impero, cui già avevano ac- 








x Se il sig. Charlea Ferry fu mandato a sor- [s0e_il 
(riforma ille pensioni, _jl: quale dovrebbe [vegliare 
‘di Bordennx e di|per 


cr l'avvenire ovviaro ad ambidue gl'inconve. [napartiemo, chi duaque sirà incaricato di sor. |5c0rdando la resiprocanza par 
delle cabalo binapartistiche che non confessino | Lione diinostrazsero loro che il Governo! re-|nienti: Sccondo ‘qusto progetto, qualunque |v:<' 


are o stesso mig. Cérlo Forrs? Qu ci. |metikiendo dei sindacati. compox 


Il movo miniatro dell'interno, Casimiro Pe. 
'8îdele che laventò la fimosa cospirazione mi-|al tono conservatito che caratterizza in ge [dell'ammontare dell'ultimo ‘stipendio ‘da 1ut Fer ha diretto ai prefetti. della Francia una 
toccato; quando invece chieda Îl ripioso entro | "volare cha pare destinata a. confermare nel 

tt, | PRbblico le speranza che wi erano concepite 
ione eguale all'intaro stipendio da [*Nl® sua fermezza ed energia. fl successore 
che torni « l'uomo di Sedan » e che vanno in | possono alterare gran fatto) lo stato; presente | lui peroepito nitimamente. Dai venti ai qua: [di signori Lambrecht e Pivard, ni quali rim- 
i progressimamento ‘mag. |PPOVErAvasi nima condotta indesisa dichiara. 

Biori di cinque, si farà pur luvgo alla dy-|SPetamente che 


rmnada di giabilazione, e Ja: pensione verra | AFÎO francese esige niù che qualuunne eltra Inogo del' 5. 
saparto dicatenta dallo sbigotrinento dele CORRIERE DEL MATTINO suscita ta quia seme prepesione ciao i int dll li, li uit portano 

i (gi agenti doll 
si escmimando [Soto però abolita asslntcmenta fatto le pers|l0T3T0 gli 
Ipevoli i loro. 


Tn forma attuale del go 


b.rità. centrale «mon tal 
‘abusi di potere di chi si rendesseri 
iù di gnanto tal: 
debbano; le infrazioni commes 


A queste condizioni «(essi saranno certi difdi Parigi. Il ven 
essere sostexuti, difesi © nempre coperti dalle | M28ning parlarono ia onore della Frencia, 
ità dal ministro, n 
A que ottime parole altro non sz che 
I estro messo ju pratica, I chè sperasi ac |prosidento ‘della. Camera dello euvimnica- 
cadrà ben presto, essendo il Perier deciso qj|zloni confidenziali sui negoziati tra la 


Gesta 
Napoleone, avrà certo. ricevnto 15 giorni, Lt 
nerentoriî per agire in:confori 








Li Franoja 
pagherà Îl quarto mezzo miliardo dal 15 
ottobre fino al 1° maggio 1872 in rate dî 
pensione dei versamenti 


















produrrebbe la riocoupazione del testito- 
Tio sgombrato: questo) territorio resterà 

nentro, La convenzione doganalo stabili- 

00 il sistema di favore pei provs:ti del- 

prefetto, il'Ajaccio in odore di ho- |l'Alsazia e Lorena fino alla fine fici 1872, 
ile ed 


delle 
Camere di commeroio d'Alsazia Lorena 
per impediro le frodi. La Germania cede 
Alla Francia i comuni di Raon Je Seaux, 
Raon sur Plaine, Igney 6 parte d'Avii: 
'eonrt. 
Madrid, 18 0/l<bre. 
Il Gongresso con 193 votì cute) 27, 
prese in considerazione la proposia di dar 
al Governo un voto di fiduola. 
Londra, 18 oltiòre. 
Lo sconto fuori Banca è del 4 4 in 





Londra, 19 ol!vbre, 
Ieri ebbe luogo un banchetto iti onovè 
‘di Leon Say. Il Lord Maire pari» della 
‘antica amicizia dei due. paesi. 
‘spresse 1a riconoscenza del 
verao il popolo inglese. Dipinse } 
vo. di Winol 











Copenaghen , 19 ottobre. 


Il ministro degli affari esteri suce al 





7 î On core ba ; Danimarca e la. Prussi all'esoe 
tro fondamento non. avoys:che.i desideri del [Tenoro ne ìì progetto realmente’ sin marucato [che il barone di Cheiseul farà ritorno in rale |'9Y9<2"® bhim numero di fanzionari che nor Treni 


nemico, Sarebbe impossibile. accieca 
canuamai con maggiore ilisinvoltnra. 
Si, il bonapartismo si rilesta, si rinforza ,|Sella, anzi condotta a baem: pinto. 
risiza la cresta. Se isso vero eh'esso fosse e chie in essa abi 
‘morto, che nella gara dei partiti la repubblica 
avesse ilaopiravvento, i radicali, fautori della 
sovranità. del popolo, coglierebbero premuro 
sameato l'occasione © l'offerta loro oghi giorno [e progetti per la concessiene delle Tesoreri 
dall'Ordre di fare nn appello diretto alla na-|ni vari stabilimenti 0 Banchi di emissione es 
zione, di far decidoro ‘ad essa definitivamente [stenti în Italia. 

la questione della forma di governo. Non si 
può comprendare che dei politici così 
del trionfo rifuggano da una manifestazione [giorno, gl 





















cu 


a in-|e proparato; ‘ma qui affermano cho qualche | qualità a Roma în sulla. fine di questo mé 
trattativa in proposito già venne iniziata dal |(Zibertà di Rotmn). 

ma di 2 

posi 


«Sp così è, coma. del resto dev'essere, a-|di affari. 
i [vendo allora il Sella accettato quell’ordine del 
al i progetti del Ministro di 











I mori 





50 di Montemar, min 





ro di Spa- 





seppero mostrarsi al 





Il gencrale La Marmora, chie da alcon tempo |GMardi. E Casi 








altezza delle loro. mis: 
sione, 1 gioruali avanzati non maùcherinno 
certo di biasimare il nuovo mini 
nou volle ndoranre In sua vircolire con nni 
Loto ordine del giorno. posse [gu in Talia, giimgerà i Reza iu si pri |l"OCSsione di flo francamente rapabbicin, 
lo scorso giugno, nel quale sì della prossima settimana per dare l’ultimo ae-|_ 
Paccomaidava al ministro di preparare ‘stri [setto al incale che egli intende occupare ni|S" 





Na Casimiro Pare colo. cho nell'attuale 
sociale « poco importino i nomi e le forme 
‘azzo di Sphgno, Noa dà neniaato net Tensor io principi fondazien |egne americane. 
siano di Spagna pre il Pap, mo n'a [lesi more, ogni gioia d'ogni 
[corsa voce, ana rimarrà i pr SAR a 
i Fai ea eee Incarico contrasto l'obbedienza alla legge che in Fran- 

[ci si è abitati n ‘trattare senza molti ri- n i 
Perin ricolla coni ragione ad altri se fossero gli autori delle let- 





0 perché 


senza 





cuzione dell'art. 19/del trattato di vienna, 
concernente l'indigenato degli. abitanti 
dei territorii ceduti: 
TWashinglow ,, 19 ottobre. 

Le autorità americane promisero di con- 
segnare al governo canadese il vapore 
Harton portante 4 filibustieri , ma non 
permetteranno ch'esso sia catturato nelle 





Fersailles,, 19 ottobre. 
Assicurasi che il ministro della guerra 
foco domandare al generale Nansonty e 


la quale tronchereblie. oggni controversia. Nou |‘inanze poggierebbeto sopra tua baso affitto | viaggiava all'estero, è ginuto ieri ‘l’altro n|ché «la vera libertà non può essere assicu. |t0T® pubblicato sotto i loro nomi. Assicu- 


sembrano plausibili Je ragioni che essi addn- [diversa da quella ch'egli per lo addietro man- | Firenze. 
cono, del loro riffato, Affermaro che i bona- [teneva per questo soggetto; ‘cioè, invece di 
partinti sanno così lenb usare (lel suffragio | patrocinnre come in passato il trapasso delle! 


malversale che non è possibile contilnre nella | Pesorerie ud von sola Banca, a quella sol 
sincerità di esso, 

Ma chi governa è ore la. repubblica, ‘essa 
lis nelle mani gl'ingegni 





fra la Banca 
plebiscito, onde |scana, il Rinco di Napoli e quello di Sivili 





uncquo l'impero, Sono i suoi statisti così im- [rimanendo l'opera non facile di concertare d'ac. [dono informazioni circa questi; dne pratott, 


becilli che nen ne sappiano usare nella stessa [sordo con tutte le ‘divisioni territoriali el 


‘guisa, o così timidi che uon ardiscano? Si può | mutuì rapporti fra gl'Istituti e l’Amministra- 
talmente corbellaro il pubblico da fargli dir (zione governativa, Se le voci che corrono son| | di o o 
sa il sacco. contiene. car-|veridiche, tale: sarebbe in. complesso il progetto [di dubbio © di timore 1a instituzione di molti 


sì © no a talent 
bone, se ne può cavare farina? II Macanlay 
Qisso nel 1854: « Egli è impossibile. il sup. 
porre che 








che si va preparando. 
« Vedo che; costi taluno. continna a pren- 





eredorà mai che Napoleone avrebbe ottenuto [quello circa ana tassa sulla protaziono e fb 


Il Macaalay avera ragiono e i radicali hauuo | finanze è divennta naturalmente fl serbatoio. 











sia fatta parlare la Fraocia con-|dere troppo sul serio, come un: vero progetto 
tro le sue opinioni e nessun nomo ragionerole | lestiuato a comparire nella prossima sessione, 


Leggiamo nel Commercio di Genova: 
ja || ‘x Gli stndii per le tasso sui zolfazelli e sul 





finanza una circolare, con Îa° qualo si chie: 





i si spera di ottenere nna diecina di 





he il Governo vede con occhio 





stabilimenti di credito, e sì studia il modo di 
renderne più leuta la creazione. » 


Nelle elezioni di Nizza avvenuti 











(di un canale il 





Stuttgard, 19 ottobre. 
Il bilancio non contiene più le speso 
per le tre ambasciate di 
‘&| Tn Corsica si prepara, dicesi, una grande |ruhe e Berna. 








leri l’altro nel Belgio venue srrsstato il fa- 
'éio è estesa in tutto lo Stato, dividorelbe tale |F22:prosegnono attivamente, poichè ci consta |migerato Protot, giù ministro della, Comune, 
zionale, la Banca To-|che venne spedita alla nostra Tntendenza di|ch® viaggiava travestito dn prete. 


Il Goverio russo decise di rinire per mezzo |sticamente Say e Vautraii 
e Caspio al mar Nero. 


ni 

DISPACCI ELETE 
CAGENZIA STEFANZ) 

Vienna, 19 ottobre. 

La Nene Presse dice che le imposte 

indirette sorpassano le previsioni di 12 [si seambieranno domani. 

cor-|milioni. Quindi fino a_ dicembre nessuna 

rento riuscirono eletti, con grande maggio-|operazione finanziaria ‘è necessaria, 

successivamente più di setto milioni di suf-|bricazione del vino. Per quanto si può sapere |ranza ili voti, i candidati del partito italiano. 

fragi se la nazione non lo avesso voluto, La [nulla vi sarebbe ancora di somigliinte, Sicco- 


‘eonzivne morale non potrebbe fare cotanto, r [mo In solita Commissione consultiva presso le|IL PRINCIPE NAFOLEONE IN CORSICA. igi, Corle: 


RUI PRIVATI 


rata che dalla sottomissione di tatti alla re-|rasi che il ministro agirà energivamente. 
gola comune. n 





Parisi, 20 ottibre. 
Dicesi che il principe Napoleone non 
‘andrà in Corsica, ma verrà a Parigi. 
Londra, 19 ottobre, 
Il Consiglio municipale ricevette entusia: 
Bay lesse tn 
un indirizzo, e presentò una medaglia 
‘d'oro. 








Versailles, 19 ottobre, 
L'imperatore Guglielmo ratificò la con- 
venzione. 
Arnita è atteso. stassera. Lo ratificlie 
‘Berlino , 20 ottobre. 
11 Reichstag. elesse Simpson a_ presi- 
dente, Holenlohe e Weber a vice-pre- 
sidenti. 





Casino Giuserra gerente 





toxo demitiato easenilo iltiuato; il mer-| 

di questa asttimani presento nuora 
id e numeroso concorso di cente 
‘Le contrattazioni è le vendite della set- 

Umani farouo vistosissime ‘con sempre |40, dopo aver 

erascenta aumento noi prezri specialmente 

‘dol frumento. 10 rialzo di queota derrata | FA lei 





Notizie Commerciali 








Chieri, 19 ottobre. — Usa Freiea: 
mir., 2060, EPrezzo da L. 0/90 21/00. 
PreZso inedio per ogni miria L, 0 i. 
I'rezzo medio del 18 L. 0/07, 





nil; 1901 = trento ell ue, [el dimo dei giorni lenionao nor (Li 
toe da 90 0 — Prco Ml el ili Rena 
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(0 è naturale, 

























moi tti i GU n 04 — Pro Sono. Fromenolta.1. 3 Da S — 
Quantita introdotta a tiuto (118 Bbre.| © ” Segala MICI IT ne 
Mast; A n Orto n I 73 a 12 30| ione dai 
e SISI 2-o e Pavini "o (così desti ita 
MERCATO DI CARMAGNOLA. sie ia 
aterlriale del pressò Wella icllepran. || ae 
cipali dorvato. vendute sul’ riercata Di 
del giorno 18 ottobre IST. 100 quin. Legua forte L. passariento avri 
2000 att. Framento(prezzomedio)L, 2 O e Id delee n senonio, 
CA id. (nango| 35m Fieno © # St0a10—l ile 
26 » Avena idi © 888] 90 n Compa no —a7750 
155, n Meliga id @Ò = Pato = 5 6 —a 650 
7 n Miglio id HO © Curtignefe n 11 = n Id — 
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dhe 





200. Giatagne verdi: id: 
l'ettolitro, 















Borsa di Parigi — 1% ottobre, 
18 1.010 apri 1-57 07 





1oro fù alquanto più debole esseidori 
contenti io a 21 por mile 

deva atitiuiraî alle notizia estere e eye [di preuio; ta poi riprese 0 sì giò sem 
caleglare l'aggio da 34 a Mi permille. 

ara prre pass) da 20 15 a 2628, 


Îl warlo su Berlino bali 4.989: è 
"dovendo om la Frascia [OVbl: Demaniali ©, del matt. in con. 

'ccoudlo la muova eouvenzione puzare di 

"0 A 17 95 | rettamente a Bertinio. senza l'intromis-| 

3 auchiari fagtesi 


ndispacelo ricavato dalla Cui 
Pracinciate dì Berlino fis: 
Ul serebiv la prima scadenza al 15 di que- 





‘è la vera, vedremo tin d'ora aumeitarai 


Uare 





@ dopo aver 





4 9190 ehivre a 29: 
toccato 93-55, 


08 pel 31 ottobre, 


con 2 p. 0/0 di premio 


‘Serie 488 hO. 





650 milioni 





mi în c. d18.95 50, 


[csi annunziavano che lerate del suddetto Pn Oavonr, ©, del: m. inc. 


MObbl, fore, Romane, 0, del m. in 6, 
17 76 172 172 17: 


rebbaru cominciato solo in 


e l'aggio a Parigi, 
SvisseraX() 106 — 100.10 
Prangoforte — — —— 





24 Bui 1° qual; al miria Marsiglia; 1° ottobre. — Cervili= 102 70,102 #5 

230 Imi it Îl'mercato conserva una tenuta’ fe Loodra(*) —— —— 
#6 Vitelli 1* jd, id [Blovna. 112 per 0/0. 

214 Idem 20 a, ia. Le vendite solimano ud to, 8:50 di 2 Sconto B par 010, 
‘0 Giovenche n (rimento di diverso qualità ira co)|Mepoleoni d'oro vl: 942 ) Sconto 5010, 

17 Muiali id" 12 — [votiamo 4660 Iterdianska 128/124 design, |Camblo di Losdrn 118,30 _n8% 





164 Maîali da atto da lire 4 a 95 caduno, |norembie & 1.41 


3200 Dungos novo 








5900 mir. Canapa greggia al mir, L. 6 05 |127]12% desìzn. novembre a L, 30. 

50 n Idelavorata o “ide” © li tutto per 160 litri sconto ì per 
800, Gordami id (909.50 l'brponito SANA 
SE6 » Ollofivod'oliva id n 16 75| "asporto: 
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Mercati delle. noe. fiori regna sem 
18 bre ik: 1500 8 111 TO AU ROT 
do genio 900 n ogg MITA |sgava il frumento: da 36. 4:90 fe. i 





‘quintate socondo ni 





NÉ detto. n SN204 n 087 id, 









MERCATO DI CUNEO — 
( Nostra corrinponden: 
17,0 (obre, — La maggior 


Motitia 





‘alte pretese degli 
Vi fili nari. A_New_Y 
te el lsonlava inveve qualche ribusso. 











Brcchi 





Rendita itaiiana 





16184 361;2 [rinizo e possa egli continuure. ceni 
BEI 58118 | Che il corso dell'Itaiinto a 02 60. x 
281: 89 — Jesagerato non ci pare, duppoiché esso| 








va di Carsosercio el Arti. 
(Dollettino Ufiaiale 
BORSA DI TORINO 
90 ottobre 1571 — Poudi pubblici 
Consolidato 6 p. 050, ©. del m. in o; 
68 #0 90 90/95 95 64 63 95 (88 
90) 69/90 40 (6% 60) ju lig. 64 05 


Corno legale 63.90. 
Prestito Nas. 1868, ©. del m, in con. 


Ax, B, Sconto e Sete, C. d. m, in 1. 
rdo) è | Cart, del credito Foud. 8, Paolo, ©. del 
Seaton a ee i ft dadi 0, è me 


sto proposito ole mentre i giornali fran | 











Rendita: corso legale au- 
mento cent:171]2 sulla borta| 
(precedente. 

{1 troppo suroppia . ed 
rompe il vopeihiu. Ma se li pari pusso| 


{ll soverchio 


vedremo numentare come il 
‘anche l'Italiano; diremo ben 








L'arigi 


ti 





non peggiori. 
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Rvodita Al 5.00 
Orò lettera 
Londra lettera 
[Cambio su Parigi 
Prestito Nazioa, 
[OUblig, Tabacchi 
‘Az: Tabacchi 
Banca Nazionale 
Banca oscania 
‘Ae. ferr. Merid. 
Odblig. 
Buoni n 


(ObbI. Ecolesiant. 
iosa, 








Borsa di 


tarono ‘a 654, 


La azioni di 








goriaro 






rappresenta il corso di 60 75 


Ora con quasi d mesi di conpunn al 
taccati, il consolidato Italiuno è xuscet-|a 16 94 

ncom d'aumiento, quando la po- 
‘sizioni di piazza non vengano. u contra 
riarlo, # quando fa situazione monetaria | 


L'odiernonastro: mercato dopo ulquanta 
Hebolezza fini iu discreta an 
e cou formezza. 
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Alla nostra Borsa d’oggì la Reodita sì 
segoziò per contanti da 63 50 a 53 83. 
La azioni Oredito Mobilisre si coatrat- 


Le azioni Meridicunti da 414 a 417. 
‘Banca Neziona] 












2103, denuro 
n102% 
Losdra n vista lettera 27, 





Mareoghi da 21/25 a 11 28. 
Baoato sopra l'Italia B pi 010, 
e 
Parigi, 19 ottobre; 


(Chiuzura della. Borea) 
ione di 18 











Rendita frasease sno 
Itendita fino maso 63 93 a 63-90. | Rendita Italiana 6235 
Prestito nazio; 83 35 a 4. [Perr. Lombardo-Venate 430 — 
Ecolesiaatico 89 a 0 80, bbligaz. (dem mol 
Basca nazionale a 2920 a S9I0, Ferrovie Romane wu 
Banco Boonto 216 n 215. 'Obbligaz, idem 160— 
Meridionali 417 a 415, [ObbI. fera, Vittorio Rim; 175 — 
R, Tabacchi 795 a 724. [ObbI. fer. Maridicanli 188 95 
Obbl. terr. Meridionali 192 75 a 193. | Cambio rall'Italla ba 
ObbI (ere, Romane (Credito mobl!, fransese (251 — 
ObbI, Canali Cavour 3622 181 Gi l'Obbi, Regia Tatamhi 68 — 
Oro 21 20 a 21.18. Azioni idem 100 — 
Frasicia 103 Prestito 9840 
Nuova York, 18, 
Oro 112314. 


Borsa di Milano — ISoiiobre. 
Corsi del mattino. 














003 | Rowdito luliaza prosa = 6370 
deo: . . 6378 
ag | Freno max 876 
482 = | ‘zioni dalle Basca Nazionale 2910 — 
crt: Parrovie Meridionali 19— 
mu agio Tabosaki 120 — 
23 | + Bars tomberda soa 
41428 |» Bansagen di Roma si7— 
1U— | + Busoa di Cortrarion  —1— 
45— |» Basca Vensia ma 
SI | orbi, Asse Eeuesiastio | 2478 
193 50 

Pea 

+ Beal Demaniali #3 

Buon] terr. Meridional\ astro 


Cambi sopra Frassia a ‘vista 102 50 





‘©. Londra n re mei 2079 
®. Prazooforke a tre meri 22$ — 
® Vianza a tro mei © FIGIE 


1 pemai daro da 20 fr, 














Vittor!o Emanuele — Ri 
poso 

Balbo (ore 8) — La compa: 
gia di prosa è canto di ‘A. 

vini rapprogentei 

Tai principessa incioibite: 

Gerbino (oro 8 1149) — Lal 
drammatica compagnia italinma 
diretta, (lal'cav. Cecare_ Romi 
vappres'hterà: 

Ta. gerla di Papà Martin 
Mifiori (oro 8) — La comica | 
Sompagnia piemontese di E. 

Gemelli rappresenterà: 
Maria Madleno. 
| Piazza Bodoni (ore 8) — 
i tontro mecennico, parto 
i 11 da poscpiata di Besci; 
patto #, dl lago di Garda:| 
parta i") sistema. planetario, | i 
quadri dissolventi. 
Domenica e giovedì due grandi | 
capprasentazioni, a prime alle 
0108, la 4ec0ndk alle ore 8 pet 
i Martiniano (ore 719) — 
St rappresenta collomarionette: 
Tutti al traforo del Monce 
vizio; Ballo: Don Periol. 


ISTITUTO 


Peverelli e Bacchi 


1 toto av luogo aper 

pura dell'istituto, per nitnne 

tari ed osterie, con coraì elemene|0 

tari e magiitrali. — Via Salozeo |0 

N: 26, for #00 
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Fabbrica e Deposito |$ 
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Gaaretd per bngaamenio «i ll |0 





pot relativi. Dal fabbrosferrato 
ILLI GIACOMO, via S, Agosti 
nidi Torino, SÙ” 


T Da Vendere ‘4 


Corpo di Casciun in territorio 
Ì di Collegno; con vaxto fabbricato | 








Ù 











Da Vendere — 


DOGHE di ROVERE per 
Botti, N. 400, di oncie da 35 a 40, 








Negozio da rimettere 


Soohe-eco more al pagamento, di nto, ed Oro; Indoratura, Liargentituri el Qssidatura| 
> chincaglierie e mercerie, iD|l'Ebecialità di Pietre Imitate © generi per Teatro. Intuiti] 





VANNI MIGLIANO, commissiona. 
zio; Gorso Siccardi lb. 4091 


RUMENTO DI VENTESIMO 
La Torino, pia Guudegzto 





















Fesrari; N. 9, posta io vendita 
dalle Società anonime per la fabe|[l 
risazione Pasi da Gaffe e Acqu 

Qazone, è stata deliberata nl pres [fl__ 
20 di I. 90,000. 


Chi intende fare a questo presto 
V'aumeuto, mon minore del pente: 
Simo, per cui ll tempo vile scade 
ol omo Bè del vljete giore 
51° disiga al notalo cav. Rogger 

Specinimente delegato, stullo. vit 
(sini N. 4. È 











AVVISO 


Nello studio del signor Avv 
RAIMONDO MACCIA,inTe.| 
0, Via d'Anigennes, Ni 28, piano 
lutti i giorni, meno) festivi, 
‘consulti legali gratuiti dalle 

Gre Balle 10 del mattino. 41 
da vendere a 


Bigliardi malco peso 
Dirigersi al biglinrdo nel cor. 

tie dl ce Londra, via di Po, 
ori. 


SCIROPPO DEPURATIVO, 
DI SCORZE D'ARANCIO AMARE 
|| ‘al Toduro di Potassio 

‘ld P.LANOZE; Faria e Furia 
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È ‘170 FALLIMENTO 

I tribunale civ 
di Pallanza, fucien 
Fibunale. di' commercio , 
Gentenen iu data di ieri, 
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CEE 
eso a Kiudice per la procedura il 
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nana 
fon 8 
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la peluria, i 

retar dauno alla pelle, e produrro la più 

è come. per incanto veleni la velle rasa e lita mo 

[Q col più perfetto rasoio. Quando l'operazione si 
volte di 





‘taste estere e nazionali, a prezzi moderatisaimil. 
| UNICO DEPOSITO del rinomati Rssvl di 3. Ale- 
ixandre di Birmingham, garantiti infallibili, ‘al 
\prozzo di lire 8/Il pala con busta. 


Fr PANODETTI, Portici dll Pira, 8 sica la Diari = Torino | 


‘Add 4 novembre pi 
Vuftizlo del iogio Hronopieto Generato, sia Filippo, N. 1, verranno 
sporti in Vendita nî pubblici incanti quattordici 154 di bosco ceduo 
tf Date, ja gran pai di quer 
Vanza delle condizioni del relativo capitolato 
brodetto UNisio dell'Esonomato, dalle ore 10 
tic) Reridiime d 

locale, ed io 






DEL CODICE CIVILE ITALIANO 





Saranno 12 dispense di quattro fogli di 10 pagina in-S"zraude, al 


Il Programma è 








K) Questi due volumi complessiramvate comprendono, 4000. pagine 








estesi ed orvora pubblicati. 


TI catalogo contiene i prezzi 


TELERIE E LINGERIE 


che si trovano nei nostio Depu 
Siccome non è possibile il publiicare nei Giornali 

rietù dei nostri articoli coi rISpettivi presi, co 

di voler provvedensi dei nori prezzi corrent 





o, dalla qualità pi 











La Falbrica di Televie è Lingerie 


DI ti. SCHUSTAL E HART 


G. LISTELLO 
CHIRURGO-DENTISTA 


Obetrittore ln oKni genera di denta 





etiaciali 





Torino, via Roma, ne 27, hino nobile 


Depelatorio di Bouber 


Quésto mirabile proditto toglie fa calere in pochi minuti 
eli da tutte le parti del viso e del corpo; senza 











te; poche 
seguito detti peli finfosono col non nascere più. 
Prezzo della boccetta: munita del su srnifesto Tu Be 
Deposito iu Torino presso il sis. Appino, rif 

via Barbaronx, num. 16. 
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MOB:LI A BUON MERCATO 













| Fr PANIGARTTI, Via di Po, 0, avanti la Regia Unico 


DIAMANTI 


|| ‘Grande assortimento e fabbrica di Bisotterio in 


(IMITATI 
mon riconoscibili 
dal vero 


tazione, 








‘articoli por regali. Chiucaglierie di lusso. Norità 6 fan-| 
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Regio Economato Generale di Torino 





Vendita di cedui © piante. 





alle ore 11; antimeridiimo, fu Torino ; nel. 


‘dî quel, dice ell censo cogne 
di (Savigliano), sotto l''os: 

















D'imminente pubblicazione 
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$0 LA SOCIETA 
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RELAZIONI E RAFFRONTI 


IPOGRAFICO EDITRICE ToRnsasE 
Poma). 





(ulia Legge! Romana e coi Codici Olandese, Prossiato, Francese, 
iivarese, Albertino, Austriaco, Napoletano, armense ed Estense 
<io otte affini disposizioni tegintative stenti nel 1 
‘principali maia della dittrina e della giurisjori 


per l'Avv. ANTONIO BIANCHETTI 











prezzo di L, 1 20 caduna dispensa. 
le due prime dispense saranno. in veniita_il 15 
1871, presso la So trice in Torio e S 

È pribeipali Librai d' Italia. 





COMPILATO AD USO DELLE SCUOLE 
na 
LUIGI DELLA NOCE e PEDBRICO TORRE 
Due grossi volumi in-19* — 1 secondo é diviso in dua parti. 


Proteo L. 10, 
#1 vendono pure legati a L. 18. 








in carattere minuto e nitidisalmo, 


GRATIS FRANCO! 


La Ditta sottoscritta spedisce i 


PREZZI CORRENTI DI FABBRICA 


preghiamo l'onorevole Pubblico 





dii tatie te 


fina alla più semplice. 
la grande quantità e 





LEIN 


‘009 NOVO, 
die 





VOANTO. 
N nnentà di nen 
(@* Pubbl) 


(luana ce sari tenuta da 
sibunale iii gi digo i nie re 
È i del 

toto incanto dello “Stabile; posto 

















d istanza dU Vol re 
di 





lenta sorella 












toccavione, cantro l'erediti 
nto di Vola Michele apertnal iu 
toccavione, Fapprei ‘del suo 


itratore causidico (rancusco, 
Tiraud Pietro, Ohibuud Giorgio di 
toccirivno, terzo: possessore; eot- 





stente in corpo di eusegg) nel Pe-| 


Into di Iccavione contrada 
ne o Nizionale, composto di 
Bara, stalla, Bedilo, con corte nl 
1108 della Gia 

densi la desta contrade epipo 
ro, Giraua Luigi, rodi di Tonello 
iosa sight è Nedona e Te 
eni Miraglio, formia Il lotto pri 
ino di cui nel bundo) venite 17 Tue 
lio Ist. 

















civile e rostica, della superficie di IR ARTFEN TARE Tale nuoto iucuntà segue dietro 
SO ar ci DOGINI FERDINANDO Lipsia n 
Dirigersi al notaio GIILIA — |0n vendita a grande ribiaso tion mb praticate, corso del Re, N. I;| (2% cui era alito detto lotto, delle 





Settembre al procurate capo Carlo 
lieve 6 peri esso Tollo 
ros fu GiOVanni at 








ta li Ted 








Savione, conie da atto di dichiara 
lore dello stesso gior, levando 
[oui tal presto 1 1460. 





Sì fa percio noto quan 

‘itunquo. degileri Bar 

ireto. presidenziile delli 10, 

nube Mese, ai. presenta 
Stili 















lenza ergo 
tamento nil 
Slo Cose delle sodico 
(atte, di cli nel nuovo bando. ve: 
tale 0. andante ‘ve Adtetico 
Milanesi, sibile, ata presso la eda 
allerta del rido. tribunale, che 
Îiusso l'utero del ciunidico Kolto: 
actito 

Cino, 
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Deltinò pi e 








NUTIFICANZA DI SENTENZA 
Oui ato È carranto dell'isiare 
Distomo Kiorlo, addetio al iriine 
in civil  corcestonae di‘Torina 
“4 Instanza della signora laronenta 
Lian Ciomentioa ‘i o 

Villrd, comorte ni barese Gamilio 
Da-bori, rendente to Parigi. venne 
‘ica il stess i le marito, 
Sosidenta pure ta Parigi, a 
dell'art. Db cod preccit È 
tenta della 

frdiodato tri 








nate 














Siano autorizenta i continuare da 
1 separatamente di 

difesa nel cludizio vertente 
conte Pablo dl Vial 
giaadio per qoter. proporre conte 
do stessa di lei marito quelle 










ol, complicazione e conseguenza 


9 ottobre 1872 
0. Margary p. e; 
Giacomo Fiorio use, 











l'usciore Giovaini Rolli 


oggi 
uo al (banale civile. di 






tino, a ciò desti 
Mg 

tanal Ghlav i, di cui non sì co- 
fbicono ta ii Gomicilio, ni fa se 
aidenza. ne Ta dimora, la sentenza 
dello stento. tribuno 18° scorso 
dettembre, la quale. dichiogaza la 
da contumacia, condermo i) seque: 
diro Concesio Gol docfeto 14 sctris 

















conto, e lo condannò n pagare al 
af. Bianco i. MIti ivi ladicatio tale 
RotiNcanza venne eseguita. ne‘modi 





Stabili dal 
dura civite. 


Torino, 12 ottdbre 1871. 
dos? Rolla Giorauni us 


i 141 codice di jio- 








dii NOTIFICANZA 
lo usclere.fafraseritio, addetto 
Ml tribunale. civile e ‘correzionale 
Hi quei citt, goa i, MO 1 
va stoggi, sulla. richiesta dal 
Atini 
h 








Pubblico. Ministero presso. detto| 
tribunale ho, n senso, dell'art. 141 
del cod. di proc. civ., motilicato 
Alla inferdicenda contelsa Marin 
Casero di Salasco, vedova del coate 
Earico Martini Giovio della Torre, 

domiciliata în Torino, ed ora 
‘doraîcilio, residenza ‘e’ dimora 
iguoti, l'ordinanza emanata dal ri- 
etto Cribunale li 10 corrente mese; 
la citaì a ‘comparire. avaati. lo 
esso, sezione pelma, alle ore 10] 
‘mattutine delli 27 novembre. pros] 
‘timo venturo: 


Torino, 10 ottobre 1871. 
Beati Bernardo uso, 












È | paiazzo dell'Ospelate 
eseirione dei lot cola relativa. plumimerrin, ed it, apitalato 
gso 1 rivpettivi sc0-| 







novembre | BB 


[chi 


| b'comuni per Tetto e tavola ricca 


settembre , colla: quale fa casa in-|E 








ORDINE MAURIZIANO 


AFFITTAMENTO 
Sacsabonello; delli Commenda di Statfardo 
tersitorio di Riello, © Ui quelli della Fornaca e Gan'cine Nuovi 
territorio di Neimahgi  divisì ia tredici Ot , che gi esporranno a 

ta alle re O el © prossimo novembre, in Torino 
iggiore Mauritiano, via della 





dei pui di 





la 





i G0no isiVili negli Wffci del Gran Magistero, 
filrimonia le dell'Ordine, via Milano, n. 20, 
fichi di Staltavda e della Fornasi, 


Torino, 12 vige 1871, 





qustlo do) 





4064 


UISRICUEMMMRMMCI ITA TERRI 
$ AVVERTENZI Importantisiima contro le contratta- #8 
» 





gioni della nostra REVALENTA ARA» ® 

BICA © REVALENTA AL CIOCCOLATTE; ondi oritarie; 3 

2g avitianio il pnbblico a provvedorai ESCLUSIVAMENTE 
esso la mostra: Cast 





‘Torino, 














hi 


«REVALENTA ARABICA£ 


o Fidi ia lo paia patri), 8 
ROL ori Mao 
Ras è vomiit dopo nato, dl 
i ed intluramazioni ta Ùi 
sortie dal tognto, patti, membrane muoio 
tosse, oppressione” noma; cntacr); bronehita, tini (connition 
arizioni, mallaccaia, daparimeto, diabete, Feauatiemo, gol 
fabbro, lotazio, vizio a Povertà del suagua; idrophia; ciotiità SE 
iilidi colori, mai» Traselicaza, sd ‘esengia REDare 
DR O A I a ene 
‘8 ogol stay formando buoni ‘muncolila sodezza di Gar 
Economizza EU volta il 120 prezzo i alti rimadi 
catola dl peso di 14 ch 

Bielle tredici 01105 0A 
Mr es, 
Anche la RÉVALENTA AL GIOCCOLATTE, se 
ZE Stavolta por 18 tie, 18 è 9 

dato, e. 


E DU BARRY e COMP,, via Oporto, 2, Torino. 
Sg DEPOSITI n Turino. e jrumo | priccipali. drughueri + 
IE cisti in tutte le citta del itugno: 


» 
RABMRURICMITITITTITURATEMITRARZA 


INCANTO 
di ricchi mobili 
Caduti nell'oredita della 
fusignora Lucrezia Quaglia, 
nata Curreno: 


Ghenyri luogo in afondor 
i) (Gio, e goguenti del pr 

















3 chi, spa 























50; 118 chil, fe, /4 
i Schill, fr, 36; 18 chi 





la 
per d8 tizeo, ‘(8,4 50; por 








‘stiate: 


ti 


disì  RINNOVAZIONE 


dici 









Con tto ln asa dog 
bia delta ditta 014 
corrente in ‘Forino ed. cit 
Hocate doncilita Tn Spa fatto 
rentitira soir 

Bundle cile di Sus, 












Hofombre, ove si mente citato, ella Iovima pre 
fdt fe ont contati mob dla. 266 de clio 
i legno mogano ed alti. aiverst. |durn civile, i signor urico og 
| comes ott completi in. ferro e di | ari; negoziante, residente in ore 











Topo, comottoni, ganraroio a nc. |reoacimmparize vanti i inibipo 
madi a specchio, tavoli, scanzie , | civile di dì ita, faciento' fun 
SOMA deatioioni (e eli pendii [cicala 
ometti, vani i porcellini 

inngforte di HICAN: 
ft corcimegi 

















ore, la domaeida di L 
| titolo dî danni per anne 
'ogna: di unn Quantità. di rucento; 
oltre alli maggiori dini. copie: 
tata pine tale domanda protosta 


vento guenti di iero vero. vl alte 
di guipur, manicotto è paludina di 
Mastota de) Gunada, mantlline 
scinlii di velluto in seta e di lanar 
Fece vesti divergo i eta e di 
lianehkeia fis da donna 
c0a dina ottenelte 
L'oro, ori ed argenterio, servizi da 
tavola dl porcellana ‘e cristi; 
iti I lei oggetti arte n 
fichi, bifiotena 60 opere ntiche 
d modera rami da cucina noi 
Sianeit divora ed altti molti generi 
er uso di cass 
Gio, Patt. Allonti peri 
ds 













iii ia #ono® compie 
ditadadosi lo stesso 
100 compare 


Susa, 18/oltolire 197], 
M. Buffa p. 0. 























SctoLI 





r0 DI SOCI! 


LI sottoseritti Giusenpe è S 
dor fratefit Snehia Mac 


INCANTO E (GRADI 

e Puliat) 
Avanti il regio triliuia]e civila e 
qorivzionale di Pallanza ed All'u- 





OSE, È 


SA daci per 0 nda di 
sere diventi alla separazione e di: 
sione di ogni loro Interesse dii 
È corrento mere di ‘ottobte, nego-| 
Hare nello sten remo Iii: 
dente ed cenno Î particolnre per 
"ttt che di regio ti 
‘Torino, 10 ottobre 1511, 














ormoni pure di Milano, si proc 
deri <a ‘pregiudicio di Giovaeni 

















Giuseppe Jachia fu Moine, 
Hirusa fu Andrea di. Esip ; alli ISEE 

'entoto cd alla vendita degli stabili altador. Jachia' fa Mose, 
tutti punti in Hi octamento di | 4158 

intra, divisi in quattro lotti,  con-| 





sistenti in case, ped d'area salle, 
'tacine, pri, campi, 
fi con vigone campo . cami 
tivi, ni prezzo ed alte condizioni 
pOK ALE Ual relativo lano, ve 
Melli ‘27 settembre. 1671, di cui si 
NOtrh aver visione. presso il noti» 
decitto, 

1 suddetti beni baranio portt al 
L'anta ni seguenti preri: 

Li lotto primo per L. 309; 
{1 Jotto secondo per L. 
1ì lotto terso pet L. 985; 
ii lotto quarto per L, 418, 
Oli dica prezzi corriapondoro| 
al valore "fbsato medie’ perizia 
di stima. 
Pallanta, 2 ottobre 1691: 
soi Carlo Arta pi e 







‘AUMENTO DI SESTO 
Gun demenza oggi pronunciata dal 
teglo tribunale GINO © corredi» 
Mate di Pinerolo nel giudizio di au: 
[asta promossodilli Giuseppa Chiesa 
[e Pietro Batbiori, residenti n Tori 
lo. conio I odelti A 

gli e Giuseppe; la 
Calatadrettio li stabili into 
séimero, veluti 1 favo 
Sidico Vincenzo Lamascli 
tatore apo, eseretote 
pel presso di L. 5200, 
























detto prezzo. 'avmento dt ueato; 
Sil cdi 85 corrente 


Diver 
aiti da territorio di Carmir. 





fone dei venduti stabili 


1, Regione prato Ferrero, a par- 
te del ftmero 6049, ‘ensege ian 
Hale orta, atto, sila pato, sile: 
(50 è campo di are 20) %4, overenti 
Billafino Michele, la‘ beslera Ma- 

Giacomo "Fic 








RECESSO DA SOCIETÀ 
Sommievelite; 


Con serittura 7 ottobre 1871) re. 
giutsata ll buseessivo giorno 17 a 
aieri, N. 106, con 1. 12 i signor 
iuseppe Favale. recedotto ‘dalla 
icletd tra esso stipulata ed i si 
nori Spirito & Giaciuno. fratelli 
inari e Gesare Caviglione. colla 





rino sd Odetti car. 
lippo. 


Stessa regione, Alli. numeri 
2 0079 parte , campo di are 
2), coerenti. Prioto! Stelio 
Priottò Lorento e Pietro Neri 

. Stessa regione 
iumiaro 8057, ‘ten 
Enerenti Priotto ‘Bernardo, 

erbidi ed eredi. Camino Gio 
Mami Battista. 

4, Nella regione suddetta; a par- 
te delli numeri 6056 toe 
renti Pretto Bemardo, ‘eredi Ce 
iusao ola via del Gerbidi. 

5, Regione audidtta, a parlà del 
nunieto 6068, prato di ‘are' 38, cos 
Hare 10, coerenti. Pietro Neri . ln 
via comune e Michele Moliper, 

rolo, dalla cancelleria del lo 
dato” Cclbiule, udì 10° otobre 























fico socitie ava; Asini e 
Jompagala per l'esercizio del com-| 
mercio di carta, oggetti di cancel 
ili, la quale socluta re: 

si dichiarò consolidata nei 
+ Caviglione, 

sotto la rae 


fi 
tr 








‘stò, 


Moll fratelli Asinn 

















n 
cara 18 
{CO 1871, ed i sig. Giune 
ale itito dalla societa Ta sua. 
zione di cose sociali. 








Gionehiao Pezzi cano, 

















ssi 


È | Bernardo, residente ‘a 


“| Commpueni, è condangare al 


Ji ‘toemine utile per fare ul sude| fi 





I 


SUBASTA E ONADUAZIONE 
(@U Pubbl.) 
|A GONE merate 
RA TATO 

RIMINI STIME 
MIO OI UNI 
SIN cani alice fi Aaarii 
n 
tale fondo pritivo 00 
Mirto Caine ni mon 
i 
‘ibid; vel eli 
diet io o do de 
ION prat mo' ppt, 
Mile nella cinelleria del tribunale, 
La cono ll prasuzioe oltre 
Lifneinia e proomo dal’ 
di Vistoro, Ceti Tu 

DT cOn 









































Tletro, contro delto. Felice 


























3 Lire ino (alto to GIR del Regno casto 28 [0113 Cio ima ina 
sompre.le scatole portanti il sigillo ed etichetta della X | dichiaro aperto 

de di dad io elio 

s RON FiU' MEDICINI Sfere ii 

SE 73000 guoriioni mode la din frin igienica la 3 |sicacione. corredate ni dita 

* DÙ BARRY, DI LONDRA * en 


ico ivvocato. Gostastino, Gior. 








Pallanza; d'ottobre ISTI. 
1092 Gius: Vittore Ceretti pic 
nio OTTAZIONE 

Con atto dell'ascioro Luizi Se 










domiciliato © 
nell'uficio del onvsid 
ilo Petit, esnt cito ibaignor. 
Aimasto Aleseandro, iù reldente 
in 'Locino, ora di. demicilio, resi: 
‘e dimora iguott, n com price 
ft 8 animeriioe, Ri 
orecote ottobre. nvanti 
Stio aigoor pr fore di Torino, 
e Monviso, per vedersi conda 
agamento di’ Li S0.7 
tono foratogli, ‘eogli i 
Siragni è spess e sententa. esecue 
toMa: 


‘Torino, 14 ottobre 1671, 



























#81 INSTANZA 


per omini dgr: 


giulicio di apropriszione lor 

È n su tribunalo j 
a di'Ame 

iuseppe Francescodi Gin 

slip Antonio residente ini Qulk 

(St) costro fon Barmerdon Pietro 












Oui, 1h bregusstore de 
LEO icone all'ilLamo all. 
ente del Todato, tribunale per 
fi nomina di um parico per proce: 
drv alla ati dol best propri di 
SA oa Bernardon, itanti a 
i di PiedicCavatl, e descriti 
Fate pr data So gi 
167) dellusciero Porron Cabos, 
Goctpo subiti rm di 


















Ma 25-asttenibire 1971, 
Horta 


ble 


sosti Domattois po e. 





costi 
un soeistura 16 maggio 1871 (de- 
Vitinento regiacrata ai num: 206, 
il giorno: 90 ateano mese), e uffiana 
‘cateatto nella sula. del. triln 








lutrivo fea i fe 





o) Giuseppe, Pi 
tin e Giovanni Poccisdì la Haolo, 
sesidenti ta. Torino, sotto la nia 
ni soclale Poccardi Giusippe e ira 
Sii colla dlieione e la fem sf 
Tidsto Giuseppe ‘Poccandi, dura 
tiva dla) 1° gennaio 1871 ni 91 dic 
lire 1870 c0a facoltà ai eccì di 
rilolverla dopo, anni cinque previa 
Giedeita a darsî per iscritto 0” inent 

























‘orino, 19 ottobre 1871, 
4060. A. Devecehi sost. Marchetti, 








‘4108, NOTIFICANZA: 


di seguente e citazione, 


Ad istanza del signor Nor 
Temistocle, dimorante in ‘Torino, 
domiciliato elettivamente presso 
‘sotcosoritto & nel di lui studio, vi 
Doesgrosan. N. 2, piuno ®, renne, 
coll'utio  dell'usciere. Ferreri. ti 
data ll corrente mese, citata, a 
norma degli neseni, ln ditta Ci 
sora & Vercell 

Aonen lio, 


Mori e reidenca ignoti, a com 
rire muti il tribunale di commere 
(io di Torino al 7 




























Fidia, ge i ves conferma 
Jecreto di sequestro rilamcinto Î 
scese me al ‘mo sign 
fretore per la sezione Monviso ae 
Siani della Impresa, Guassiia 











muto della somma di 
colle 1 

{ierxoualée cori Reason 
fog ostante hppello; 
Torino, 12 ottelire 1571. 
‘Av. B. Ottole 








1088 CITAZIONE 
Con uito 11 ottabre sorrento; sol» 
Losceltto Vivalda, usciaro preso il 
regio iribunale di commercio. di 
‘Forino, la ditta Gola e Bertofero, 
ivi corrente, ha azionato. aventi li 
detto. tilutale la cam di apedie 
die Alber ai ssbila  ios: 
logne sur mer (Franca), è per Ta 
uefa iva dell 14 prassi 
residente’ del_ tri 
it eiera: condazzare ul 

















mento a favore di essa ditta ‘ooin 
 Besiolero, della ‘somma di lite 





39,140 65 ed'nocsssori!, 
Raiano de Gli INI DE 
la mancata spedizione col 
merci, con sentenza provvisoria- 
tene esecutoria senza cauzione: 
‘Tale citazione fu intimata alla 
lenin Albert Mallet nella. confor- 
tuîth prescritta dalli art. 141, 148 
‘cod. proc. cir. 
‘orlo, 13 ottobre 1871. 

'Negri sost. Giolitti p. e, 


Torio, Tip. O. Farale e G, Î 

















